
Dall’11 al 17 ottobre torna la kermesse musicale con grandi ospiti internazionali

I 30 anni del premio e concorso di  fisarmonica
Trent’anni: l’età della maturità, delle

certezze. Il premio e concorso interna-
zionale città di Castelfidardo per soli-
sti e complessi di fisarmonica incarna
l’uno e l’altro aspetto percorrendo
tenacemente e parallelamente la via
della continua evoluzione. Così è per
l’edizione che bussa alle porte: coeren-
te in fatto di qualità e quantità ai 29
appuntamenti precedenti, originale e
sorprendente nelle serate di “fuoco” –
tutte ad ingresso gratuito - che ci atten-
dono all’Astra dal 12 ottobre. Il corpo
centrale della manifestazione rimane
ovviamente il concorso con le catego-
rie solistiche, le tre sezioni di musica
da camera classica e leggera, la catego-
ria dedicata a Piazzolla e quella (in
grande spolvero) del jazz oltre ai con-

certisti, pronte a fare di Castelfidardo
l’“ombelico” del mondo. L’internazio-
nalità dei numerosi iscritti, ben si sposa
con le caratteristiche degli eccezionali
ospiti che renderanno omaggio alla
fisarmonica in un intreccio di stili,
esperienze e sonorità. Dopo l’antipasto
in … liscio di mercoledì 12 proposto
da Musica senza parole, giovedì si esi-
birà il gruppo tedesco dei Quadro
Nuevo, molto popolari in patria ed
autori di una decina di Cd. Nella secon-
da parte, lo swing dei francesi del
Quartet Maulus eseguirà un tributo alle
colonne sonore dei film italiani di
Ennio Morricone, Roberto Pregadio e
Franco De Gemini. La chicca è la pre-
senza di De Gemini, noto compositore
che suona l’armonica a bocca in film

come “c’era una volta il
west” e di Pregadio, il
celebre direttore d’or-
chestra della Corrida. Il
venerdì è dedicato ad
Astor Piazzolla, con un
interprete d’eccezione:
Alessandro Haber che
riceverà il premio Voce
d’oro Cagnoni Quality
Reeds. Tutta da scoprire
la sua esibizione accom-

pagnata da un quartetto d’archi e da
Pasquale Coviello alla fisarmonica.
Sabato sarà il turno di nomi di grande
prestigio internazionale. La formazio-
ne proveniente dal Brasile guidata dal
fisarmonicista Renato Borghetti il cui
folk contaminato dalla musica moder-
na è molto apprezzato; poi, Lelo Nika,
artista serbo che si inserisce nel solco
del folk balcanico con escursioni jazz e
porta con sé una band di prim’ordine
ed uno strumento tipico, il maestoso
cymbalon, una sorta di pianoforte a
corde che da se…fa spettacolo. Come
d’uso, sta alla solerte macchina orga-
nizzativa di assessorato alla cultura e
Pro Loco ed al direttore artistico Paolo
Picchio coordinare un’attività che pre-
vede quotidianamente audizioni, pre-
miazioni ed esibizioni, concerti pome-
ridiani e iniziative d’interesse come la
presentazione del cortometraggio “la
fisarmonica” di Alessandro Valori e l’i-
naugurazione della sala “Bio Boccosi”
presso il Museo  della fisarmonica.

Mirco Soprani
Assessore alla Cultura

Nella foto Nisi, Agostino Tordiglione
che a luglio ha vinto il concorso per
organetto.
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Alle famiglie

Cerimonia di festeggiamento del 18millesimo abitante

Una serata in ... famiglia

Una serata in famiglia nel salotto
buono e sacro della città. Così è stata
definita dal presentatore Beniamino
Bugiolacchi e dalle autorità intervenute
e tale è stata. Una cerimonia semplice
ma carica di “sentimento” per ricono-
scere le qualità di quanti contribuiscono
alla crescita sociale e culturale della
città con un impegno disinteressato e
costante, nonché di coloro che sia pure
involontariamente hanno segnato tappe
numericamente storiche. Il momento
clou si è avuto quando sul palco sono
salite le generazioni (nella foto Nisi)
che nell’arco di 15 anni hanno scandito
un aumento demografico di 3000 unità.
Un fatto che in sé – come ha sottolinea-
to il Sindaco – comporta maggiori
responsabilità, ma positivo nella misura
in cui si rimane saldi nelle convinzioni
solidali e nell’ospitalità, mantenendo la
persona al centro di tutto, come ha riba-
dito il vice-presidente della Provincia
Sagramola. Così, il piccolo Lorenzo
Barontini ha fatto il suo debutto in
società in braccio ai genitori (Maurizio
e Katia Giorgetti) e al fianco di Rebecca
Pigini (n. 15.000 nel 1987), mentre per

impegni familiari precedenti non sono
potute intervenire Clarissa Ottaviani,
Asia Drenaggi. Accompagnata dalle
suggestive note del complesso filarmo-
nico “Città di Castelfidardo” del mae-
stro Rinaldo Strappati, la piacevole
serata ha dispensato applausi ad asso-
ciazioni e personaggi la cui attività si
intreccia  con la vita cittadina. Sicchè, i
componenti della Giunta ed il segretario
generale Bussotti hanno consegnato
attestati di gratitudine ai volontari (Mat-
teo Marchigiani, Fabio Sampaolo, Fran-
co Terrucidoro) della protezione civile
che hanno partecipato al servizio d’ordi-
ne ai funerali di Giovanni Paolo II; ai
componenti della commissione – Aldo
Belmonti, Adalberto Guzzini, Carlo
Alberto Venanzini, Carlo Ascani e
Francesco Magi - che ha studiato e pre-
parato le affascinanti armonie e luci che
hanno brillato in occasione dell’inaugu-
razione dell’impianto di illuminazione
del Monumento stesso; a don Bruno
Bottaluscio, fidardense d’adozione che
ha contribuito ad arricchire con opere
strutturali e di arte sacra la nostra Chie-

segue a pag. 5

E’ nel ciclo naturale delle cose: il
mese di settembre ci riporta ai

ritmi propri dell’attività lavorativa,
agli impegni che ci attendono su ogni
fronte. Tanto più a livello ammini-
strativo, dato che a maggio termi-
nerà il mandato di governo, una sca-
denza che vogliamo raggiungere
completando ciò che abbiamo impo-
stato.

Quando un Sindaco “sfoglia” la
sua agenda ed elenca ciò che si

è realizzato e quel che intende con-
cretizzare, c’è il rischio concreto che
agli occhi del lettore appaia come un
auto-compiacimento o una sterile
“lista”. Ma in realtà informare e ren-
dervi partecipi è un atto dovuto cui
aggiungo il mio personale ringrazia-
mento perché dietro ad ogni lavoro e
opera compiuta c’è il contributo,
l’impegno o il disagio sostenuto da
ogni singolo cittadino. Cosa si è fatto
e cosa stiamo facendo, dunque. Con
molta sincerità sottolineo che negli
ultimi dodici mesi abbiamo “recupe-
rato” periodi meno dinamici; talvol-
ta i percorsi burocratici e/o ammini-
strativi implicano fasi di gestazione
più lente e lunghe, nelle quali c’è
meno clamore e visibilità. 

Recentemente, però, la città sta
raccogliendo i frutti del semina-

to: il nuovo look del Monumento
Nazionale con tanto di riqualificazio-
ne botanica del Parco, l’ampliamen-
to del cimitero, il manto in erba sin-
tetica del campo sportivo di via
Leoncavallo, la palestra di Crocette,
l’ampliamento e la messa a norma
delle scuole elementari Mazzini, la
sistemazione delle vie cittadine per
900.000 € e i miglioramenti della
viabilità come all’incrocio dell’Ac-
quaviva.

E ancora, il centro sociale degli
“Amici del Monumento”, il

secondo piano della sala della musi-
ca in via Soprani che verrà presto
inaugurato, l’ampliamento del
capannone che ospita i mezzi comu-
nali, il recupero dell’immobile in via
Mordini dove si trasferirà la Polizia
Municipale i cui lavori sono iniziati il
3 agosto scorso. E’ stata aggiudicata
la gara di appalto per la costruzione
della scuola a Crocette e a breve i
nostri studenti entreranno nella
nuova sede dell’Isis per la quale il
Comune ha messo a disposizione l’a-
rea e la Provincia assunto il grosso
dell’impegno.

Il tutto senza tralasciare l’approva-
zione del piano regolatore genera-

le e il piano di recupero delle Casci-
ne, che ridaranno fiato e sviluppo
alla città. 

Tersilio Marotta

L’agenda 
dei lavori

Il Consiglio Comunale si è riunito lo
scorso 4 agosto: questo, in estrema sinte-
si, l’esito della discussione sui vari punti
all’ordine del giorno. Sergio Serenelli è
stato nominato rappresentante del
Comune in seno al Consiglio d’Ammini-
strazione della fondazione Ferretti. L’as-
sessore al bilancio Gerilli ha illustrato le
voci di maggiore interesse oggetto di due
ratifiche di Giunta che hanno determina-
to variazioni nel bilancio di previsione
2005; la prima ha comportato un utilizzo
effettivo di 7900 € dal fondo di riserva,
la seconda, in pratica, un giro di partite.
Ha votato a favore la maggioranza, aste-
nuto Mircoli (An), contrari Moschini
(DS), Catraro (Sdi), Cangenua (Udc). 

L’assessore Salvucci ha presentato il
piano di classificazione acustica del ter-
ritorio comunale, adottato con i voti
della maggioranza (astenuto Mircoli).
L’intervento è coerente alla nuova disci-
plina che ha stabilito i limiti dell’inqui-
namento acustico, definito come “l’in-
troduzione di rumore nell’ambiente abi-
tativo o nell’ambiente esterno, tale da
provocare fastidio o disturbo al riposo
ed alle altre attività umane, pericolo per
la salute umana, deterioramento di tali
ambienti e interferenza con le legittime
fruizioni di tali ambienti”. Indispensabi-
le per individuare situazioni di inquina-
mento e per adottare nuovi strumenti
urbanistici, il piano ha suddiviso il terri-
torio in sei aree omogenee, focalizzando
trenta siti adatti ad ospitare manifestazio-
ni temporanee (come quelle estive)
senza creare disagi alla popolazione. La
classificazione è stata illustrata in sede
consiliare dal tecnico che ha redatto il

piano, dott. Paolo Carotti, il quale ha
spiegato il riferimento normativo e le tre
fasi in cui si è articolato il lavoro. In
prima battuta, si è tenuto conto del piano
regolatore comunale e delle destinazioni
d’uso delle aree, dopodichè è stata effet-
tuata la caratterizzazione del territorio
(cioè la misurazione del clima acustico
generale con il fonometro) per poi passa-
re al piano di risanamento laddove siano
emerse situazioni critiche. La legge pre-
vede infatti limiti di emissione delle sor-
genti sonore che si dilatano nel passag-
gio dalla classe “uno” alla “sei”, consi-
derando che le fonti di maggiore inqui-
namento sono le strade: in proposito, a
Castelfidardo in virtù del suo tessuto
urbano e sviluppo urbanistico, non c’è
una zona sei, esclusivamente industriale
e priva di insediamenti abitativi e ciò a
tutela dei residenti. Rientrano invece
nella classe uno le zone particolarmente
protette in cui la quiete è un elemento
base, come il presidio ospedaliero di via
XXV Aprile, l’ospizio Mordini, aree di
interesse archeologico e ambientale
come la Selva nella sua quasi totalità. La
classe due è l’area urbana prevalente-
mente residenziale con traffico veicolare
locale e bassa densità di popolazione; la
numero tre è un’area di tipo misto con
attività commerciali, residenziali, arti-
gianali e uffici (area cimiteriale); la quat-
tro ad intensa attività umana, veicolare,
commerciale e in prossimità di strade di
grande comunicazione (vedi la strada
provinciale) e di linee ferroviarie; la cin-
que è un’area prevalentemente industria-
le con scarsità di abitazioni. Il consiglie-

Segue a pag. 2

Approvata la mozione sulla viabilità in zona Sant’Agostino

Nuovo piano di classificazione acustica 

Dal 23 agosto scorso, come ampia-
mente riportato da tutti gli organi di
stampa, sono entrate in vigore rile-
vanti modifiche al codice della stra-
da. Il comando di Polizia Municipa-
le informa la cittadinanza in merito
alle gravi conseguenze cui vanno
incontro i conducenti dei motocicli
e ciclomotori sorpresi a commettere
infrazioni. In particolare, è prevista
la confisca, cioè il sequestro defini-
tivo del ciclomotore o del veicolo a
coloro che:
- circolano sprovvisti di casco o con
casco non allacciato o non omologato;
- trasportano altro passeggero quan-
do non consentito;
- non osservano le modalità corrette
di guida (libero l’uso delle braccia,
delle mani e delle gambe o si è
seduti in posizione non corretta o si
guida con una mano sola);
- trasportano in maniera non corret-
ta cose o animali; 
- trainano altro ciclomotore/motociclo. 
E’ inoltre prevista la revoca della
patente nei casi in cui il conducente
in stato di ubriachezza (valore del
tasso alcoolemico superiore a 3 g/l)
o sotto l’effetto di sostanze stupefa-
centi, provochi la morte di altre per-
sone.

AVVISO AI CENTAURI
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ATTUALITÀ

Passo dopo passo con umiltà e passione è rapi-
damente diventato un importante punto di riferi-
mento, riscuotendo unanimi consensi per la qua-
lità e la prontezza del servizio offerto.  Una “pro-
mozione” conquistata sul campo svolgendo un’o-
pera che non sempre si nota, ma preziosa per la
sicurezza di tutti. Dal momento della sua (recen-
te) costituzione, il gruppo comunale di protezione
civile nato in seno alla Polizia Municipale e coor-
dinato da Carlo Ascani (nella foto) ha sempre
risposto “presente”. Significative le parole di elo-
gio dell’assessore competente, Marco Chitarroni.
“Il segreto sta nella collaborazione di quanti
hanno creduto da subito alla bontà di un proget-
to semplice e proprio per questo efficace. La pro-
tezione civile è una risorsa di inestimabile valore
sociale, perciò abbiamo ritenuto nostro dovere
sostenerla e motivarla anche con investimenti
consistenti. Inoltre, va sottolineato l’encomiabile
appoggio logistico ed economico fornito dai diri-
genti del dipartimento regionale della protezione
civile delle Marche e della fondazione Cassa di
Risparmio di Loreto, che ha creduto in noi for-
nendo la possibilità di acquistare attrezzature
utili alle attività istituzionali”. L’efficienza del
lavoro svolto sta dando l’input ad ulteriori inizia-
tive per incrementare il già nutrito gruppo di
volontari estendendolo, nel limite di quanto con-
sentito dalla legge, anche ai minori, che vi posso-
no trovare stimolo di crescita personale. A
tutt’oggi, il gruppo si è reso disponibile in una
quantità di occasioni. Squadre appositamente
istruite ed attrezzate “controllano” i polmoni
verdi della città (Monumento e Selva) con il com-
pito di intervenire in primo soccorso in caso di
incendio e di vigilare sulle zone maggiormente a

rischio, alternandosi alle pattuglie della Polizia
Municipale. Va ricordato infatti che la protezione
civile deve essere di supporto e mai sostitutiva
degli enti preposti, con i quali si sta radicando
un’eccellente rapporto di stima e collaborazione.
Le tipiche giubbe fosforescenti sono state impe-
gnate anche a Roma all’oceanico funerale di Gio-
vanni Paolo II, hanno prestato servizio durante le
attività di educazione stradale per le scuole, assi-
stenza nelle molteplici gare sportive e manifesta-
zioni di massa, come l’inaugurazione dell’im-
pianto di illuminazione del Monumento e la pro-
cessione Crocette – Loreto. Nel taccuino dei
volontari fidardensi, l’esercitazione antiterrori-
smo svoltasi nel giugno scorso presso l’aeroporto
di Falconara voluta dal Ministero dell’interno
nell’ambito di un programma di addestramento
appositamente predisposto per i reparti di inter-
vento speciali dei Nocs e delle altre forze di Poli-
zia. Attività ad ampio raggio, svolte per il bene e
l’interesse di tutti. Chi volesse donare del tempo
agli altri in questo lodevole modo, può rivolgersi
per informazioni al comando della P.M.:
071/7829313.

Si intensifica l’attività del gruppo locale; porte aperte ai volontari

Protezione civile, qualità e umiltà

L’Amministrazione Comunale – assessorato
alla cultura – in collaborazione con l’associazio-
ne nazionale carabinieri in congedo e il gruppo
micologico osimano, organizza un corso per otte-
nere l’abilitazione alla raccolta dei funghi epigei
spontanei. Poiché è necessario raggiungere un
congruo numero di adesioni al fine dell’attivazio-
ne del corso stesso, gli interessati sono pregati di
iscriversi entro il 30 settembre mettendosi in
contatto con l’ufficio Informagiovani sito in via

Mazzini n. 5 (tel. 071/7825360, aperto dal lunedì
al venerdì dalle 15.00 alle 19.00) o con la sezio-
ne fidardense “cap. F. Gentile” dei carabinieri in
congedo (tel. e fax 071/78679). Le domande ver-
ranno poi trasmesse alla Provincia di Ancona,
incaricata della formazione e del rilascio dell’abi-
litazione. La partecipazione è assolutamente gra-
tuita. Il corso si svolgerà in orari serali presso l’ex
cinema comunale in via Mazzini articolandosi su
sei lezioni per un totale di 18 ore.

Iscrizioni entro il 30 settembre presso l’Informagiovani in via Mazzini

Corso formativo per la raccolta di funghi

Durante lo scorso mese di luglio la biblioteca
scolastica dell’I.C. Castelfidardo “Un’ondata di
libri” si è “accesa” di voci, suoni, colori, musica,
immagini; protagonisti sono stati i bambini, ma
anche i ragazzi, i genitori, i docenti partecipanti al
laboratorio estivo di lettura ad alta voce e anima-
zione “Giocar … leggendo”. Accanto alla consue-
ta finalità di promuovere e sviluppare il piacere di
leggere - facendo scoprire ai bambini il fascino
del raccontare e della lettura espressiva, facendo
vivere l’ambiente biblioteca in modo giocoso e
gioioso, stimolando la manualità e la creatività nei
bambini –  quest’anno  si sono aggiunti nuovi lin-
guaggi espressivi quali la musica e le immagini,
che si coniugano perfettamente, potenziandosi a
vicenda, con le attività di educazione/promozione
della lettura realizzate in biblioteca. Infatti, grazie
alle fruttuose collaborazioni del  professore di
musica Mauro Montanari, in servizio presso la
scuola media “Soprani”, batterista di indubbio
valore e sensibilità, facente parte dell’orchestra “7
note per Castelfidardo” e di Manuela Mazzieri,
insegnante di musica diplomata in pianoforte,
diplomanda in didattica della musica e clavicem-
balo al conservatorio di Pesaro e genitore di una
bimba anch’essa partecipante al laboratorio, sono
state realizzate in biblioteca letture musicate, che
hanno contribuito in maniera determinante ad

avvicinare il bambino al libro ed alla lettura, attra-
verso un primo approccio al mondo della musica,
degli strumenti e dei suoni. La musica, infatti, ha
il potere straordinario di evidenziare le emozioni e
i sentimenti durante la lettura, quindi può creare
quel coinvolgente “clima” affettivo ed emotivo
indispensabile per sviluppare efficacemente il pia-
cere di leggere. Inoltre, grazie alla partecipazione
straordinaria di due talenti artistici fidardensi,
Luca Montanari frequentante la classe III B della
scuola media “Soprani” e Loris Lardini, 16 anni,
diplomato  due  anni fa presso la nostra scuola
media “Soprani”, sono state realizzate letture illu-
strate, che hanno coinvolto i bambini anche nella
creazione delle illustrazioni stesse. 

Infine vorrei evidenziare l’apprezzamento dimo-
strato dalle famiglie verso le attività proposte e il
desiderio, da parte di alcuni genitori, di voler par-
tecipare alle letture e alle animazioni in bibliote-
ca!

L’appuntamento è fissato quindi per luglio 2006,
progettando sin d’ora  collaborazioni e partecipa-
zioni di tipo musicale, artistico, narrativo o altro
… con genitori, famiglie, ragazzi,  docenti, esper-
ti, appassionati e prevedendo magari anche equi
riconoscimenti economici per collaborazioni pro-
fessionali continuative.

Michela Fornari

Il laboratorio Giocar … leggendo si arricchisce di nuovi linguaggi

Musica, immagini e parole in biblioteca

Si comunica che l’associazione turistica Pro
Loco non ha niente a che vedere con la gestio-
ne delle pubbliche affissioni nel Comune di
Castelfidardo. Tale servizio è assolto dalla
ditta A.I.P.A. Spa che lavora in convenzione
con l’Amministrazione Comunale.

La Pro Loco ha solamente messo a disposizio-
ne il proprio ufficio quale punto di incontro tra
l’azienda A.I.P.A. e l’utenza, mentre le operatri-
ci incaricate lavorano esclusivamente a livello

personale. Tale decisione era stata presa dal con-
siglio direttivo nel 1998 poiché, seppur indiret-
tamente, si offriva un servizio in più alla collet-
tività.

Pertanto, ogni comunicazione che riguardi le
pubbliche affissioni deve essere sempre rivolta
all’A.I.P.A.  spa. in quanto la Pro Loco è estra-
nea a qualsiasi servizio o disservizio o abusivi-
smo in merito.

Pro Loco Castelfidardo

Comunicazione che precisa le modalità di gestione del servizio

La Pro Loco e le pubbliche affissioni

Nel 1999, stupendo tutti per la cospicua dona-
zione di territori boschivi e agricoli e l’annessa
casa colonica da parte del duca Roberto Ferretti di
Castelferretto, con il coinvolgimento di Italia
Nostra, Provincia di Ancona, Comune di Castelfi-
dardo e fondazione Carilo, si costituiva la fonda-
zione Ferretti, punto di riferimento per la gestione
del territorio della Selva e per le attività culturali
e ambientali a Castelfidardo, per l’area della bat-
taglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860, per
i comuni della Numanatide e per le Marche. Sono
quindi già trascorsi i primi cinque anni di vita,
caratterizzati da tantissime attività con il coinvol-
gimento di enti pubblici e privati, delle scuole,
delle associazioni, di studiosi e della cittadinanza
(relazione su www.fondazioneferretti.org). Si è
anche concluso il primo mandato dei componenti
del CdA e dell’ufficio esecutivo cui va tutto la
gratitudine possibile per l’impegno gratuito pro-
fuso che ha reso oggi la fondazione Ferretti una
stupenda realtà, punto di riferimento per quanti
vogliono svolgere attività ambientali e culturali.
Nella riunione del 14 luglio u.s., l’assemblea
generale ha nominato i nuovi membri del C.d.A.:
Marisa Bietti, Domenico Binci, Marina Ferretti,
Luciano Montesi, Ettore Orsomando, Eugenio

Paoloni, Gilberto Piccinini, Sergio Serenelli,
Hitesh K. Tailor.  Questi hanno eletto gli organi di
gestione e il nuovo presidente che, con 7 voti a
favore e 1 scheda libera, è risultato essere Euge-
nio Paoloni rappresentante di Italia Nostra. L’uffi-
cio esecutivo sarà composto da Sergio Serenelli,
Marisa Bietti e Domenico Binci. Paoloni ed il
C.d.A. hanno confermato gli impegni e gli intenti
della passata gestione ed hanno convenuto di
ricordare degnamente la figura del presidente
Roberto Ferretti, istituendo una borsa di studio
pluriennale per studenti universitari meritevoli
per ricerche sui temi dell’ambiente, dell’arte e
della storia. Inoltre verrà installata una lapide
ricordo alla Selva, nel cortile della sede della fon-
dazione Ferretti. 

AVVISO: stiamo cercando qualunque genere
di fotografia su Castelfidardo relativa al 1900:
scene di vita quotidiana, eventi speciali, panora-
miche per allestire la mostra “il nostro ‘900 -
parte seconda cento istantanee ci raccontano”
dal 6 al 31 gennaio 2006. Chi è interessato a col-
laborare può portare le foto al museo del risorgi-
mento dove verranno scannerizzate e riconsegna-
te immediatamente.

Info tel. 071780156 – 0717206592.

Eugenio Paoloni è il presidente; varie iniziative per ricordare il duca

Fondazione Ferretti, rinnovati CdA e l’esecutivo

Fai della Paganella e Boario: relax e divertimento per 100 concittadini 

Il sole splende sui soggiorni estivi
In una bizzarra stagio-

ne che molti ricorderan-
no per la frequenza
delle piogge, i soggiorni
estivi hanno preso … in
contropiede il maltem-
po offrendo due splen-
dide settimane di sole e
serenità ai circa 100
fidardensi che vi hanno
partecipato. Quello
“montano” si è svolto
per la prima volta a Fai
della Paganella (Trento)
dal 25 giugno al 9 luglio in un bellissimo ambiente
naturale, ideale per ritemprarsi e fare escursioni nei
dintorni: il santuario di S. Romedio e Merano sono
state le mete delle tradizionali gite. Quello termale

(foto sotto), in accoglimento delle richieste dei cit-
tadini, si è svolto per la terza volta consecutiva a
Boario (dal 2 al 16 luglio) abbinando alla villeggia-
tura l’utilità di cure tonificanti prima del periodo

invernale; Ponte di Legno e Brescia i
luoghi prescelti per un giro turistico.
L’organizzazione è stata curata dal-
l’Amministrazione Comunale - asses-
sorato ai servizi socio-assistenziali - in
collaborazione con la Pro Loco e l’ap-
porto di un paio di animatrici. Ciascun
gruppo ha ricevuto la visita dell’asses-
sore Nardella e del vicesindaco Sopra-
ni, che non hanno mancato di portare il
saluto dell’Amministrazione Comuna-
le.

Anna Nardella
Assessore alle politiche sociali

re Cangenua (Udc) ha presentato una serie di
interrogazioni cui hanno dato risposta orale gli
assessori di competenza. In ordine alla promessa
di voto da parte del movimento di Solidarietà
Popolare ai partiti del centro sinistra nelle passa-
te elezioni regionali, in merito ai lavori all’im-
pianto di illuminazione ed antincendio del Monu-
mento, all’ipotesi di utilizzare l’asfaltatura a fred-
do per la bitumazione e sistemazione delle strade,
in ordine al cedimento del solaio nell’Auditorium
della scuola media, sul 18.000 abitante, sul sito di
deposito rifiuti presso la Selva di Castelfidardo ed
all’autorizzazione edilizia rilasciata alla Zannini
immobiliare srl.

Approvata dall’unanimità dei presenti la mozio-
ne presentata da Catraro (Sdi) in ordine alle pro-
blematiche relative alla viabilità cittadina in zona
Sant’Agostino, in particolare nel tratto di via IV
Novembre che va dall’incrocio con via Podgora e
via D.Chiesa fino al “borgo”. Il consigliere ha
introdotto l’argomento illustrando la criticità della
situazione e chiedendo di risolverla definitiva-

mente potenziando l’illuminazione davanti al bar
Sant’Agostino e trovando degli antidoti per
migliorare la visibilità (scarsa anche di giorno a
causa del dosso), controllare la velocità degli
automezzi ed adeguare la segnaletica delle strisce
pedonali. In tal senso, ha presentato una petizione
sottoscritta da cittadini. Nella discussione sono
intervenuti il Sindaco, gli assessori Cesaroni e
Chitarroni nonché i consiglieri Pigini (Fi) e Del-
sere (Ds) che hanno espresso le medesime preoc-
cupazioni. I lavori dovrebbero iniziare entro il
mese di settembre. Respinte dalla maggioranza
dopo ampio dibattito, invece, le mozioni presenta-
te da Cangenua (Udc) sugli spazi politici nelle
bacheche pubbliche (astenuto il gruppo Ds e Pigi-
ni) e in ordine all’attribuzione di una via al dott.
Loris Baldelli entro il mese di dicembre.  Al
riguardo, la maggioranza ha accolto lo spirito del
suggerimento, ma non il vincolo temporale; dalla
discussione, che ha coinvolto oltre il consigliere
proponente anche Moschini, Moreschi, Pigini,
Balestra e l’assessore Cesaroni, è emersa anche la
volontà di cambiare l’attuale intestazione dell’o-
spedale.

segue dalla I: Consiglio Comunale
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L’Onstage riapre i battenti in grande stile. L’ou-
verture stagionale è affidata sabato 24 settembre al
concerto (alle 21.30) di Sam Paglia che si esibirà
nel suo repertorio musicale con hammond lunge.
In agenda, sabato 8 ottobre ci sono poi i Perfect
Guardaroba con il loro genere rock melodico,
mentre il 22 saranno gli High Risk cafè (elettroni-
ca) a tenervi compagnia. La struttura coordinata
dall’assessorato alle politiche giovanili propone
tutti i giorni intrattenimento dalle 18.30 circa fino
a tarda notte con “speciali” super aperitivi e buffet
con dj nelle serate di sabato. Ma le iniziative sono
varie e coinvolgenti. Oltre alla sala prove disponi-
bile su prenotazione dalle 14.30 alle 22.00, l’On-
stage offre sala giochi e maxischermo con il gran-
de calcio in tv e sta inoltre consolidando la colla-
borazione con il circolo del cinema e gli amanti
del teatro. Con i registi ed attori locali, nel mese di
dicembre verranno rappresentati piccoli spettacoli. 

Rassegna cinematografica del lunedì: Ripren-

de con nuove proposte di proiezioni a tema, corti
d’autore ed eventi speciali. Si parte con una rasse-
gna di film di autori spagnoli dal titolo “Variazio-
ni Iberiche”; orario di inizio le 21.30, ingresso gra-
tuito, locali con dolby digital surround.

Lunedì 26 settembre - La comunidad (Alex De
La Iglesia); Lunedì 3 ottobre - Mare dentro
(Alejandro Amenabar); Lunedì 10 ottobre - Amo-
res perros (Alejandro Gonzales): Lunedì 17 otto-
bre - Y tu mama tambien (Alejandro Gonzales);
Lunedì 24 ottobre - La mala education (Pedro
Almodovar); Lunedì 31 ottobre - Lista d’attesa
(Arturo Arango).

In agenda, una rassegna di cortometraggi dal
titolo “Allungami un corto” aperto a chi vorrà par-
tecipare con produzioni cinematografiche proprie.
Un giovedì al mese un evento speciale della serie:
“Fuorisincrono”.

Onstage, via Soprani n 16; info 0717822054,
3294928930, 3298013881.www.dreamsfactory.it

Cinema, teatro, concerti e sala prove nella struttura di via Soprani

Un’altra stagione in compagnia dell’Onstage

La nostra orchestra è ormai una realtà musica-
le di Castelfidardo, tanto da avere “colleziona-
to” varie performance negli ultimi mesi: il 20
maggio è stata ospite del “festival delle Rose”,
il 29 si è esibita a Camerata Picena. Una serata
interamente dedicata all’attività dell’associazio-
ne era programmata per il 10 luglio, ma causa
maltempo è stata rinviata al 26 agosto quando
presso l’arena 4 luglio un pubblico numerosissi-
mo, attento e presente ha seguito il concerto.
Interessante è stata la proposta di una formula-
zione originale del programma: nella prima
parte si è esibita l’orchestra con una porzione

del suo repertorio, nella seconda è
stato il turno di alcuni solisti (alcu-
ni già diplomati, altri che stanno
continuando lo studio dello stru-
mento musicale) usciti dalla scuo-
la media ad indirizzo musicale
negli anni passati. I solisti coinvol-
ti hanno eseguito brani di loro
scelta e tale repertorio è risultato
eterogeneo e gradito; Cecilia

Capotondo al pianoforte, Massimiliano Sere-
nelli al flauto, Giacomo Vignoni alla fisarmoni-
ca, Michele Storti alla chitarra e Manuela Maz-
zieri al pianoforte. Nel finale, l’orchestra ha
suonato il nuovo materiale del repertorio con
brani di Pachelbel, Rossini, Morricone, Piazzo-
la con grande apprezzamento da parte del pub-
blico. L’intento dell’associazione è stato quello
di proporre una forma di spettacolo musicale
varia ed articolata: i risultati hanno dato ragione
al progetto e tutto ciò ci stimola per future atti-
vità.

Carlo Maffei 

Un calendario intenso per l’orchestra che propone una formula originale

7 note per Castelfidardo: una piacevole realtà

Centro studi storici: terza uscita dei quaderni sui “pionieri” fidardensi

Soprani, la famiglia che ha segnato un’epoca
E ... la storia continua. Dopo la

recente pubblicazione del 2° qua-
derno della Città di Castelfidardo –
la tipografia Brillarelli – che ha dato
inizio al filone dei pionieri castella-
ni, nello scorso mese di luglio è
stato presentato il 3°: “una nuova
era per Castelfidardo: i Soprani una
famiglia un’epoca. Il libro cerca di
riassumere quanto trovato sulle
famiglie dei Soprani e, soprattutto,
quanto esse hanno fatto per Castelfi-
dardo, per i paesi confinanti, per l’I-
talia e nel mondo sia nell’influenza-
re considerevolmente la cultura che
la vita economica. Infatti, se Castelfidardo è arriva-
to ai livelli attuali è innegabile che lo deve alle ini-
ziative dei Soprani, al loro intuito, impegno ed
amore per la nostra città. Ovviamente senza nulla

togliere ai loro dipendenti che,
imparato il mestiere, hanno contri-
buito ad aprire nuove fabbriche e
quindi nuovo lavoro e benessere per
i cittadini.

Anche su questo nuovo lavoro
hanno lavorato i nostri storici Paolo
Bugiolacchi e Renzo Bislani ai quali
va il più sentito ringraziamento uni-
tamente al direttore del Museo della
Fisarmonica, Beniamino Bugiolac-
chi, che ci ha fornito molte notizie e
foto. Il volume si trova presso la
libreria Aleph, le tabaccherie Man-
dolini, Serenelli, Non Solo Numeri

(Figuretta), nell’edicola 2000 e Rossi, oltre che alla
Pro Loco, nei musei cittadini e presso il nostro Cen-
tro Studi.

Tiziano Baldassarri

Martedì 11 ottobre
ore 18,00 - Salone degli Stemmi: Gervasio Mar-
cosignori presenta il  “Nuovo Centro didattico
Musicale Italiano”; “certificato di origine e qualità”
della fisarmonica Marchigiana a cura del Consorzio
Music Marche Accordions; inaugurazione sala
“Bio Boccosi” c/o il Museo  della fisarmonica
(ingresso via Battisti)

Mercoledì 12 ottobre
Ore 21,15 - Nuovo Teatro Astra: Musica senza
parole, festival nazionale, rassegna nazionale fisar-
monicisti per orchestre da ballo

Giovedì 13 ottobre
ore 18.00 – Auditorium S. Francesco: Concerto
pomeridiano del Quintetto Roland (fisarmoniche)
coordinato dal Sergio Scappini; esibizione e pre-
miazione dei concorrenti delle catt. “H”, “I”, “M”
ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra
Quartet Maulus (Francia): David Maulus (fisar-
monica, accordina), Lionel Maulus (fisarmonica),
Philippe Merien (batteria), Claudius Dupont (con-
trabbasso) con la partecipazione straordinaria di
Franco De Gemini  (armonica) in le più note musi-
che da film di Ennio Morricone, Roberto Pregadio
e Franco De Gemini
Quadro Nuevo (Germania): Mulo Francel (sas-
sofono-clarinetto), Robert Wolf (chitarra), Andreas
Hinterseher (fisarmonica, bandoneon, vibrando-
neon), D.D. Lowka (contrabbasso, percussioni):
tango – canzone – valse - musette 

Venerdì 14 ottobre 
ore 18.00: Sala Convegni: Conferenza sul tema
“The Keyboard Aurora” del prof. Nikolai  Kravt-
sov; concerto  dei concorrenti tedeschi migliori
classificati al 42° concorso internazionale di Klin-
genthal Germania): Münke Mareike e Fritzsching
Markus (fisarmonica). Esibizione e premiazione
dei concorrenti delle catt ” B” , “C”, “L”

ore 21.15:  Teatro Astra 
Serata Piazzolla: “El
tango” – musica e poesia.
Alessandro Haber (foto)
voce recitante, Quartetto
Meridies – Selene Pedicini
(violino), Gennaro Mini-
chiello (violino), Giuseppe
Pascucci viola), Giovanna
D’Amato (violoncello) - Pasquale Coviello (fisar-
monica). Musiche di Piazzolla e testi di J. L. Bor-
ges. Premiazioni vincitori categoria “Astor  Piaz-
zolla”. Assegnazione del Premio Internazionale
“Voce d’Oro Cagnoni Quality Reeds” 

Sabato 15 ottobre 
ore 18.30 – Auditorium San Francesco: concer-
to pomeridiano de Accordeon  Ensemble D’Acht
(Olanda) su musiche di Astor Piazzolla

ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra
Renato Borghetti Quartett (Brasile): Renato Bor-
ghetti (fisarmonica), Daniel Sa (chitarra elettrica e
acustica), Hilton Vaccai (chitarra acustica), Pedro
Figueiredo (flauto, sassofono soprano) - musica
etnica brasiliana
Lelo Nika  & Friends (Yugoslavia): Lelo Nika
(fisarmonica), Bo Stief (basso acustico), Gorge
Mihalache (tambal), Jon Konstantin (basso elettri-
co)- musica folk dei Balcani 

Domenica 17 ottobre 
ore 9.00 – Sale di Audizione: audizioni dei con-
correnti  delle catt. “A”, “D”, “E”  e prova finale del
Premio per solisti-concertisti
ore 16.00 – Nuovo Teatro Astra: presentazione del
film cortometraggio “la fisarmonica” di Alessandro
Valori 
premiazione ed esibizione dei vincitori del premio
solisti-concertisti e del concorso “Città di Castelfi-
dardo” e registrazione “live” del compact disk rea-
lizzato in collaborazione con la ditta Menghini /
Sem

PROGRAMMA PREMIO FISARMONICA

Ingresso libero
Info: 071 7829349 - 071 7822 987

Il poliedrico contenitore di attività proposte
dalla Ars Oficina Artium cambia pagina di calen-
dario concentrandosi sul progetto Musica Ribel-
le che il 18 novembre vivrà al teatro Astra di
Castelfidardo il concerto di chiusura. Lo scorso
30 luglio a Palazzo Mordini sono state scelte le
quattro rock bands dall’ideatore Gianluca Parnof-
fi tra un’ampia rosa (foto sopra): Planetanon
(Recanati), vincitori di Rockeggiando 2005 e del
concerto premio offerto dalla Ars Oficina Artium,
gli X-ports (Recanati), Ala Bianca (Amandola) e
Stato ideale (Osimo). 

TEATRO: Stefano Pesaresi e “I Gira … Soli”
hanno spopolato con “la Jella…”: ovunque rap-
presentata, la commedia ha fatto un pieno di pub-
blico con enorme gratificazione del cast e degli
organizzatori ospitanti, rimasti  sempre straordi-
nariamente entusiastici.  Il “tam tam” degli spet-
tatori e una buona campagna promozionale,

hanno portato la compagnia verso
palcoscenici mai solcati fino ad
ora. Il “cast” è naturalmente gasa-
tissimo come pure il regista che ha
quasi ultimato il lavoro che andrà
in scena la prossima primavera. 

MUSICA: I Martedì musicali
mai come questo anno hanno regi-
strato tanta affluenza di pubblico,
proveniente anche dai centri limi-
trofi. Di elevatissima caratura gli
artisti proposti: dai Mantici Armo-
niosi diretti da Paolo Picchio al chi-
tarrista e giovanissimo fisarmonici-

sta Ferdinando Ciarelli di Latina; dall’altrettanto
giovane violinista Marco Santini che ha ripetuto
il successo ottenuto da solista, accompagnato dal
pianista Orazio Sciortino, anche in formazione
orchestrale con la Mannheimer Ensemble orche-
stra, concerto che ha segnato il  tutto esaurito. La
Ars esprime un profondo ringraziamento al pub-
blico presente che si è adeguato alle esigenze
dettate dalla natura del genere musicale proposto,
dimostrando compostezza, senso civico e matu-
rità musicale non sempre riscontrate in altre
realtà.

Optando per l’ambiente “raccolto” dei giardini
Mordini, l’Ars ha voluto privilegiare la qualità
delle esecuzioni, spinta dal  forte desiderio di
offrire al pubblico uno spettacolo che,  se svolto
in luogo più ampio, non avrebbe permesso ai con-
certisti di esprimere appieno le loro capacità. 

Alberto Capotondo

Concluse le programmazioni estive; i Gira…soli fanno il pieno

ARS Oficina, la musica è ribelle

Sempre molto intensa l’attività estiva dell’asso-
ciazione Italia Nostra della nostra città. Non
potevano mancare infatti le Conversazioni in
giardino, appuntamento classico dei mercoledì di
luglio nell’ambito dell’ “Estate Castellana”: la
splendida cornice del cortile di Palazzo Mordini
ha ospitato eventi culturali di assoluto rilievo che
hanno ottenuto un riscontro di pubblico davvero
notevole, registrando sempre il tutto esaurito. Le
serate sono state promosse con il patrocinio della
Fondazione “Ferretti”, del Comune di Castelfi-
dardo e della Provincia di Ancona nell’ambito
del progetto Leggere il ‘900. A rompere il ghiac-
cio è stata l’attrice Isabella Carloni con un reci-
tal presentato in anteprima dal titolo “Pieghe di
cartone”, storie di fisarmoniche migranti. Molto
apprezzati sono stati, oltre al testo
molto toccante, gli interventi musica-
li curati dal gruppo Contradamerla.

Indimenticabile il secondo appunta-
mento che ha avuto come protagoni-
sti il gruppo di ricerca e di canto
popolare La Macina (foto) in “Semo
venudi pe’ l’allegria, se non volede
annamo via…”. Gastone Pietrucci e i
suoi bravissimi musicisti ci hanno
riportato indietro nel tempo propo-
nendo canti della tradizione popolare
marchigiana. Successivamente c’è
stata la presentazione del libro su “I
Soprani” e la seconda parte della

serata ha avuto come protagonista la fisarmonica
illustrata, vissuta a suonata da Gervasio Marco-
signori. La chiusura è toccata a Sandro Giorda-
ni con l’incontro “Ma dove vai bellezza in bici-
cletta”. Gli indimenticabili filmati del nostro
cineamatore hanno riportato d’attualità il Giro
d’Italia a Castelfidardo e altri  pieni di fascino.
Segnaliamo infine la manifestazione “Il vecchio
e il nuovo: dal beat al rock” organizzata presso
l’arena della scuola media dal volontariato cultu-
rale e musicale di Castelfidardo: brani evergreen
e nuovi sono stati proposti da Giuseppe Toccace-
li, Isidoro Nucci, Alessandro Lunardi e la sua
band, Eugenio Paoloni, artisti musicali locali e
dall’indimenticabile e sempre amata Aura Lan-
cioni.

Italia Nostra: la partecipazione del pubblico sottolinea il gradimento

Conversazioni in giardino tra ricordi e attualità



Incompetenza. Questo è l’aggettivo che mi sov-
viene alla mente quando penso alla nostra Ammi-
nistrazione Comunale. Ad esempio nell’ultimo
Consiglio del 04.08.2005 la maggioranza non è
stata in grado di votare favorevolmente alla mia
mozione di richiesta di una via intestata al dott.
Loris Baldelli, il quale molto ha fatto per Castel-
fidardo in passato, come fondare l’Avis e l’ospe-
dale di Castelfidardo. Purtroppo la maggioranza
ha detto di avere altre priorità, e cioè di voler inte-
stare le poche vie disponibili ad alcuni Sindaci
del passato fidardense. Inoltre hanno dichiarato
che l’avrebbero votata solo se toglievo il limite di
tempo di dicembre 2005. Cercando di trovare un
punto di incontro ho accettato di modificare la
mia mozione in questo modo: intestare a Loris
Baldelli l’ospedale di Castelfidardo entro dicem-
bre 2005 o la prima via disponibile (senza limita-
zioni di tempo). La maggioranza ha glissato di
nuovo dicendo che il limite di tempo non poteva
essere preso in considerazione. Ora voglio porre
una domanda ai cittadini: un’Amministrazione
comunale che in 5 mesi non riesca ad intestare un
edificio pubblico ad un valoroso cittadino e che
comunque abbia la possibilità di optare per una
qualsiasi via che fosse stata disponibile in qual-
siasi data, secondo voi è in grado di governare
una città che sta andando verso i 20.000 abitanti?

Inoltre nello stesso Consiglio Comunale la mag-
gioranza ha dimostrato di rilasciare concessioni
edilizie ai propri Consiglieri Comunali senza il
rispetto delle norme che regolano la materia urba-
nistica. La stessa non ha saputo rispondere ad una

mia domanda su come mai fosse stata data la con-
cessione edilizia ad una società di un consigliere
di maggioranza  senza  che fosse rispettato l’ob-
bligo di piano urbanistico preventivo previsto per
tale lottizzazione.

Ricordo ai cittadini che il piano urbanistico pre-
ventivo riguarda opere e terre da cedere al Comu-
ne, e cioè al bene pubblico. Infine su un’altra mia
interrogazione che riguardava la bonifica della ex
discarica situata alla Selva, la maggioranza ha
dichiarato di non aver preso mai in seria conside-
razione il problema. In ultimo vorrei porgere, sem-
pre all’attenzione della cittadinanza tutta, un dub-
bio che mi è sorto guardando le delibere di giunta
che riguardavano l’assegnazione dell’incarico ad
un legale per i ben 8 ricorsi al Tar effettuati da
altrettanti cittadini nei confronti del nuovo P.R.G..
L’avvocato scelto per tutti e gli 8 ricorsi “casual-
mente” è l’avvocato Valeria Mancinelli. Fino a qui
sembrerebbe tutto normale se la stessa non fosse il
presidente della Multiservizi S.p.A., alla quale
abbiamo ceduto a prezzi svalutati il ramo d’azien-
da della “defunta” (perché messa in liquidazione
dal Comune) Castelfidardo Servizi srl. Ricordiamo
che l’avv. Mancinelli e lo studio per cui lavora
sono stati spesso oggetto di incarichi da parte di
questa Amministrazione Comunale. Possibile che
tra tanti bravi avvocati anche locali non ve ne fosse
alcuno capace di tale incarico? Che tanto tanto die-
tro ci sia un enorme conflitto di interessi? Ai citta-
dini la propria deduzione.

Massimiliano Cangenua
Capogruppo UDC

Dubbi e quesiti sottoposti al giudizio dei lettori

Le priorità dell’Amministrazione…
LIBERTAS

Una civiltà è un insieme di persone riunitesi con
un progetto. Si, un progetto, cioè una serie di idee
con un fine che dovrà divenire manifesto. Molte
sono state le civiltà che ci hanno preceduto, a guar-
dare bene ciascuna di esse ha in un certo qual modo
realizzato il suo progetto. Per la comunità degli
indiani di America il progetto era vivere in totale
armonia con la natura. Per la civiltà egizia il pro-
getto era la realizzazione spirituale del faraone; per
quella greca sviluppare un nuovo approccio alla
realtà, quello filosofico. La civiltà romana progettò
il più grande impero della storia. Anche la nostra
civiltà attuale ha un suo progetto. Questo progetto
si è interamente realizzato intorno agli anni 70. Il
nostro progetto era: “dare tutto a tutti”. Si, rendere
tutti uguali perché possessori delle stesse cose: elet-
trodomestici, macchina, telefono, computer ecc. E’
fuori dubbio che tale progetto si sia ormai realizza-
to, ma ora si pone un problema terribilmente serio:

come sostenere questo progetto e il suo impatto con
il mondo? La risposta che emerge è altrettanto chia-
ra: resistere a tutti i costi, magari distruggendo il
pianeta, affamando tutti quelli dell’altra parte del
mondo pur di conservare i “giocattoli” che tanto ci
piacciono e che tanto riempiono la nostra quotidia-
na e un po’ noiosa esistenza. Ma anche la natura
sembra risponderci intensificando la sua violenza.
E gli altri, quelli a cui abbiamo preso tutto, stanno
tornando per riprendersi il maltolto. Forse abbiamo
esagerato, dovevamo accontentarci di un benessere
sostenibile e magari darsi un altro progetto più edi-
ficante e meno mortificante del semplice possesso
di stupidi oggetti costosi. Come dice il grande
Edoardo de Filippo nella commedia Napoli Milio-
naria:  “ Mo! dobbiamo aspettare … deve passare
la nottata!”

Stefano Longhi 
Ass. Verdi Bassa Valle del Musone

Il benessere attuale, la ribellione violenta della natura

La civiltà e i suoi progetti
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Con l’inaugurazione dei nuovi locali dell’ITIS, si
consolida in città la presenza di un Istituto superiore
di secondo grado fortemente voluto da tutte le
Amministrazioni Comunali che si sono succedute. Il
presidente della Provincia Enzo Giancarli lo aveva
detto più volte che a settembre del 2005 l’ITIS
sarebbe stato funzionante e così è stato. Il 19 gen-
naio, quando si svolse la cerimonia della posa della
prima pietra, tutti, ed in primo luogo l’assessore pro-
vinciale ai lavori pubblici Donatella Linguiti, affer-
marono che l’anno scolastico 2005/2006 sarebbe ini-
ziato nei nuovi locali di via Montessori/via Rizzo.  E
sull’istruzione e sulla scuola sta investendo molto
anche questa amministrazione, che si appresta a
compiere il nono anno di attività. Sono stati appalta-
ti i lavori della nuova scuola delle Crocette che sarà
costruita con criteri di bioarchitettura in un luogo in
cui l’Arpam ha misurato la presenza dei campi
magnetici definendoli al di sotto della norma. L’ap-
palto è stato vinto dalla Sogema Costruzioni s.r.l. di
Fabriano al prezzo di € 771.262,16 su 62 imprese
partecipanti. Con l’approvazione del PRG diventerà
poi definitiva anche la scelta dell’area per la nuova
scuola media dell’I.C. Mazzini. Inoltre, con l’inizio
dell’anno scolastico anche l’ elementare Mazzini è
stata messa a norma, mentre proseguono i lavori di
ampliamento. Anche su altri fronti proseguono i
lavori: sono stati consegnati quelli di ristrutturazione
dell’ex caserma dei Carabinieri in via Mordini, dove
saranno collocati gli uffici dei vigili; è stato bonifi-
cato dall’amianto il tetto del palazzetto dello sport e
quello della elementare Fornaci che ospitava alcune

classi dell’ITIS; è in fase di esecuzione la gara per la
bitumatura delle vie cittadine più volte indicate.
Resta da definire la scelta del sistema per l’impianto
di risalita da piazzale Michelangelo: ascensore chiu-
so o di superficie, ma saranno i tecnici a indicare la
via giusta. Presto inizieranno anche i lavori del
nuovo cimitero che ha subito una lieve battuta di
arresto perché si pensava che la richiesta delle cap-
pelline di famiglia fosse maggiore di quella perve-
nuta (intorno alle 50 unità). Tuttavia si sta per realiz-
zare un’altra stecca di loculi per le normali esigenze
di tumulazione. Ora rimane da programmare l’anno
più difficile, quello a cavallo di due Amministrazio-
ni; il prossimo 22 maggio, infatti, voteremo per il
rinnovo del Consiglio comunale. E’ importante che
quelle in programma siano opere condivise dai citta-
dini e di cui Castelfidardo ha veramente bisogno.
Ora non vogliamo fare “il conto della spesa” (come
qualcuno ci contesta) ed onestamente non ci sembra
nemmeno di aver amministrato la città come un con-
dominio: forse i criteri sono stati gli stessi, nel senso
che abbiamo cercato di tener presenti tutte le proble-
matiche e risolvere quelle più impellenti, ma non
crediamo di meritare le aspre critiche che spesso
appaiono su queste colonne. A noi sembra di aver
fatto il nostro dovere, ogni giorno, anche se è diffici-
le capire se abbiamo soddisfatto le esigenze e le
aspettative dei cittadini.

Probabilmente solo se ci ripresentassimo alle pros-
sime elezioni, sottoponendoci al giudizio degli elet-
tori, potremmo saperlo. Ma questa è un’altra storia... 

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Amministrazione: forti investimenti su scuola e istruzione

Ai cittadini … l’ardua sentenza

SO
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Dopo l’articolo uscito in luglio, dove sono state
riportate le nostre critiche alla manutenzione di
strade e fogne, credevamo di essere etichettati
come i soliti polemici senza scrupolo. In realtà,
abbiamo riportato sulle colonne di questo mensi-
le un problema molto serio, che andando avanti
peggiora e che purtroppo è la normale conse-
guenza della mancanza di spessore politico di
questa amministrazione. Le ultime piogge consi-
stenti hanno provocato disagi tremendi, alluvioni
in più parti di Castelfidardo (rilevanti quelle che
hanno colpito via Jesina), spaccature di vie
fognarie (da segnalare in via Murri gravi disagi,
tra cui la visita indesiderata di alcuni ratti dentro
una casa) e, in genere, un corri corri generale di
fango e detriti. Sappiamo che non è e non può
essere normale una situazione del genere, ma
sapete, con l’aria che tira, i soldi che non ci sono
mai, bilanci in rosso, non è che siamo stati a fare
molta demagogia: meglio di così probabilmente
non si può. Ed invece poi ci sono stati altri poli-
tici che si sono accodati al coro delle proteste,
abitanti che hanno chiesto spiegazioni, un artico-
lo sul “Corriere Adriatico”: e cosa esce fuori ?
Che il Comune di Castelfidardo deve pagare non
si sa quanti soldi alla società che gestisce la
manutenzione delle strade e delle fogne! Non
solo, ma si è addirittura saputo che il Comune ha
preso i soldi regolarmente fatturati ai cittadini: e
dove sono finiti? Aspettiamo delle risposte, qual-

cuno deve rendere conto di quello che sta succe-
dendo; abbiamo accettato di divenire una succur-
sale delle società di servizi anconetane gestite
dal Comune di Ancona, ma non è detto che la
pazienza non abbia limiti. Dopo dieci lunghi anni
di questa benedetta amministrazione, che si defi-
nisce apolitica per scelta, e che pensava di poter
governare la città senza un’identità ideologica da
seguire possiamo rilevare che Castelfidardo ha
subito un regresso a livello di immagine ed effi-
cienza; ci siamo agganciati al capoluogo di
regione, affidando la cura dei nostri servizi alle
società gestite dal comune di Ancona, nelle quali
abbiamo una piccolissima voce in capitolo e
dove invece abbiamo portato parecchi dei nostri
soldi (l’ultimo affare che stanno concludendo è
quello relativo alla gestione di acqua e gas, per il
quale siamo entrati in Multiservizi). In pratica
siamo diventati una succursale del Comune di
Ancona, dove i giochi sappiamo essere condotti
da amministratori molto vicini alla sinistra: e
come si può dire che siano state fatte scelte non
influenzate dalla politica? Noi ci riteniamo gente
semplice, ma non per questo ignorante: come si
possono giustificare? Attendiamo risposte, possi-
bilmente chiare e comprensibili  anche a chi non
ha effettuato master in amministrazione di enti
locali.   

Marco Cingolani
Alleanza Nazionale

Piove sul bagnato: fondate le preoccupazioni e le critiche

Strade e fogne: aumentano i disagi 

Il 16 ottobre p.v. si voterà in tutti i Comuni di
Italia per la scelta del candidato premier del cen-
tro-sinistra. I candidati in lizza sono sei: Prodi,
Mastella, Bertinotti, Pecoraro Scanio, Di Pietro e
Scalfarotto. Si vota dalle ore 9,00 alle ore 22,00
di domenica: per votare bisogna portare il certifi-
cato elettorale, un documento di identità, firmare
un documento di adesione al programma del cen-
tro-sinistra, pagare un Euro per finanziare i costi
della campagna elettorale. Si vota nel Comune di
residenza. Popolari-Udeur si rivolgono a tutti i
cittadini moderati vicini al centro-sinistra o delu-
si dal polo di centro-destra perché si rechino alle
urne a votare Mastella. Ogni voto dato a Mastel-
la serve a correggere in senso moderato la politi-
ca di centro-sinistra ed a sconfiggere le posizioni
più radicali rappresentate dall’on. Bertinotti. Ci
rivolgiamo ai cattolici perché sappiano che l’uni-
co partito del centro-sinistra che coerentemente

ha predicato l’astensione dal voto nei recenti
refendum sulla procreazione assistita é stato il
nostro. Agli imprenditori della nostra città dicia-
mo che di Mastella ci si può fidare, come ha
dichiarato un grande imprenditore marchigiano
come Diego Della Valle. Ai giovani precari ed ai
pensionati diciamo che ci batteremo per rilancia-
re lo sviluppo economico, per una equa distribu-
zione del reddito e per la stabilizzazione dei con-
tratti di lavoro.

Ai Popolari della Margherita chiediamo un voto
per Mastella perché fra tutti i candidati, è rimasto
l’unico difensore dei valori del popolarismo stur-
ziano e degasperiano che hanno fatto grande l’I-
talia. Si tratta quindi di una elezione vera e non di
un referendum a favore di una persona, come ha
dichiarato lo stesso Prodi.

Ennio Coltrinari 
Segretario prov.le Popolari-Udeur

Difensore del popolarismo sturziano e degasperiano 

I motivi per cui siamo con Mastella

Se civiltà e sensibilità si valutano dal rispetto che
le persone nutrono per l’infanzia, purtroppo temia-
mo che dalla nostra amministrazione, e in primo
luogo dal signor Sindaco che da ex docente certe
cose dovrebbe averle a cuore, non bisogna aspettar-
si granché. Detto questo, spieghiamo il motivo
della nostra indignazione. Tutti conosciamo l’in-
crocio dell’Acquaviva, sul quale da tempo grava
una mole di traffico tale da paralizzare letteralmen-
te la viabilità dello stesso e dell’intera zona. Ebbe-
ne cosa hanno fatto questi bravi amministratori?
Circa quattro o cinque anni fa, permisero di costrui-
re un bell’edificio in prossimità dell’incrocio (dal-
l’altro lato della strada rispetto alla scuola) ad una
distanza tutt’altro che regolare negando per sempre
la possibilità di poter allargare lo svincolo in que-
stione: un’operazione a dir poco insensata. A segui-
to di ciò, fu fatta una dura battaglia politica da parte
del nostro partito e dell’opposizione, con il risulta-
to, purtroppo, che l’edificio incriminato è ancora li:
le battaglie politiche hanno senso se chi amministra
ha del potere una chiara visione democratica.

Ora questi bravi amministratori hanno pensato
bene che per alleggerire l’incrocio dal traffico
bastasse togliere dalla scuola una bella fetta di giar-
dino; con un sensibile aumento dell’inquinamento
acustico e dell’aria all’interno della scuola, visto
che la strada ora le passa proprio sotto le finestre. Il
lavoro ovviamente è stato fatto in agosto, di nasco-
sto, in un periodo cioè in cui solo pochi cittadini
possono guardare e protestare. Infine c’è da sapere

che l’unica opera prevista per contrastare efficace-
mente il traffico su questo incrocio, considerato che
perfino il nuovo PRG approvato da questa Giunta è
vergognosamente superficiale in materia di viabi-
lità, è la circonvallazione dell’Acquaviva (tratto
Campanari - ex strada statale 16) per cui sono già
iniziati i lavori della rotatoria in prossimità del
supermercato Cityper; lavori realizzati dalla  pro-
vincia di Ancona. Risulta così chiaro che l’inter-
vento sul giardino della scuola, ad opera dell’am-
ministrazione comunale, oltre ad essere eticamente
riprovevole è un inutile investimento di denaro
pubblico. Riteniamo perciò opportuno che questa
giunta, politicamente incompetente ed arrogante,
restituisca il maltolto e poi si dimetta. 

A proposito della raccolta firme per la via IV
Novembre a S. Agostino.

Qualche mese fa abbiamo presentato una mozio-
ne in consiglio comunale, con allegate tante firme,
con cui chiedevamo a questa amministrazione
interventi tempestivi vista la pericolosità della stra-
da in quella zona. Dopo alcuni mesi, non solo non
è stato fatto nulla, ma i pedoni continuano a essere
investiti. Ora ci chiediamo se per caso non si voglia
arrivare a qualche incidente mortale. Chi volesse
segnalare altri punti critici delle strade fidardensi
oppure denunciare esempi di cattiva amministra-
zione di questa Giunta, è pregato di scrivere all’
indirizzo:  andreani.gio@libero.it.

Giorgio Andreani 
Direttivo SDI Castelfidardo

I lavori all’incrocio “tagliano” il giardino della scuola

Acquaviva, traffico e infanzia 



La campagna elettorale è già aperta e si profila
lunga. E’ legittimo dunque che ciascuna forza
politica compresi i movimenti, si preparino alla
competizione per il governo nazionale e delle
città. Si tratta  di capire come si comporranno le
coalizioni di C.D. e di C.S., ma non solo, poiché
non è scontato che a livello locale non ve ne siano
altre. Infatti, Forum si presenterà cosi come
faranno S.P. ed  altri. La cosa importante è dare
alla città  un governo vero, che sappia farle fare
un  salto di qualità, che sappia interpretare i biso-
gni diffusi dei cittadini. Per questo, è necessario
che vi siano coesione progettuale e programmati-
ca piuttosto che meri accordi elettorali tesi quasi
esclusivamente a battere S.P., servono esperienza
politica e amministrativa e soprattutto capacità di
coinvolgere  tutte le componenti sociali ed eco-
nomiche per restituire a Castelfidardo il ruolo che
gli spetta nel territorio. Occorre dare vita ad  una

grande coalizione di cittadini rendendoli protago-
nisti della loro città, soprattutto dopo aver  assi-
stito  alle enormi approssimazioni e talvolta  ai
danni prodotti dall’attuale maggioranza. Vi è
stata una gestione del territorio a dir poco discu-
tibile che non ha privilegiato gli interessi colletti-
vi, ma anche in precedenza non è che si sia fatto
meglio. Tuttavia è nostro interesse migliorare di
molto la città, siamo pronti a lavorare per costrui-
re un progetto condiviso di rilancio con chi vorrà
starci, il nostro sarà un progetto aperto e  pro-
gressista, le cui priorità saranno:  l’impresa e il
lavoro, gli anziani e i giovani, la scuola e la cul-
tura e l’ambiente e il territorio. Su questi temi
invitiamo tutti i cittadini ad avanzare proposte ed
aiutarci a costruire il progetto e ad  indicare il sin-
daco attraverso elezioni primarie. 

Ermanno Santini 
FORUM “Villaggio Globale”

Un progetto e un Sindaco interpreti delle aspettative

Campagna elettorale, parte la lunga “volata”
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Il 16 ottobre avranno luogo le elezioni primarie
per la scelta del candidato che dovrà guidare l’U-
nione di centro sinistra alle elezioni politiche. Noi
Comunisti Italiani, com’è noto, non eravamo d’ac-
cordo con il metodo “leaderistico” e plebiscitario
che caratterizza oltre Atlantico la vita politica ame-
ricana. A nostro parere il tempo dedicato alle pri-
marie sarebbe stato meglio utilizzarlo per discutere
cosa l’Unione intende fare una volta al governo,
ammesso e non concesso che vinca le elezioni. Ma
tant’è. Le primarie ci sono e noi che insieme agli
altri partiti dell’ “Unione” abbiamo, da anni, indi-
cato Romano Prodi come l’uomo più adatto a gui-
dare, oggi, la lotta contro il centro destra e, doma-
ni, a governare l’Italia, coerentemente con questo
impegno non abbiamo presentato una candidatura
di partito, al contrario di come hanno fatto, ad
esempio, per ragioni di bottega, Mastella e Berti-
notti. Tutti sanno che nel 2006 il centro sinistra
voterà Prodi, perché non votarlo anche alle prima-

rie? A questa domanda noi Comunisti Italiani, che
ci sentiamo i continuatori della grande politica uni-
taria del grande PCI, come abbiamo fatto nel 1998,
che, pur di difendere il governo Prodi abbiamo
rinunciato al partito che noi, e non Bertinotti, ave-
vamo fondato. Oggi votiamo Prodi, a differenza di
Bertinotti e Mastella che dicono di votarlo l’anno
prossimo ma intanto si candidano in concorrenza
con lui. Noi il 16 ottobre voteremo Prodi, così come
lo voteremo l’anno prossimo. Mi auguro che gli
elettori del centro sinistra siano più giudiziosi dei
partiti di riferimento e si rechino tutti a votare que-
st’anno, come l’anno prossimo, per lo stesso candi-
dato di tutti, per Romano Prodi. Mi auguro che ai
partiti che sostengono Prodi si aggiungano sia il
Forum che Solidarietà Popolare. Ogni diserzione o
tiepidezza è un regalo alla destra. 

Amorino Carestia
Segretario sezione PdCI Castelfidardo 

Una scelta di continuità e coerenza, un invito al voto

Con Prodi senza incertezze

Alle elezioni del 2006, Rifondazione Comunista
si impegnerà per la vittoria dell’Unione: un’allean-
za inedita nella storia d’Italia, che potrà davvero
vincere se saprà coniugare l’unità delle forze diver-
se che la compongono con l’apertura di una grande
stagione di partecipazione democratica. Sono que-
ste le stesse ragioni che ci spingono oggi ad appog-
giare, e a sostenere attivamente, la candidatura del
nostro segretario nazionale Fausto Bertinotti alle
primarie dell’Unione che si terranno il 16 ottobre
2005. Per noi, il senso di questa candidatura è
innanzitutto la sua capacità di parlare nell’Unione
la “lingua della sinistra”, rafforzarne le ragioni,
l’efficacia, la forza programmatica. Essa va ben
oltre, di fatto, gli orizzonti di un singolo partito:
nasce dalla persuasione che la sinistra non può
essere a priori rassegnata a svolgere un ruolo subal-
terno o di complemento. Al contrario: sia nella scel-
ta di chi guiderà l’alleanza, sia nella definizione dei

suoi contenuti, le idee, i valori, le persone della sini-
stra debbono poter pesare al massimo delle loro
capacità. La sinistra, insomma, non è una realtà
minore, è anzi la forza determinante per il cambia-
mento e l’uscita dalla crisi economica e sociale del
paese. Perciò, nel suo concreto riferimento alterna-
tivo, europeo, popolare, la candidatura di Bertinot-
ti può aiutare a identificare quel grande soggetto
che abbiamo chiamato “popolo di sinistra”: tutti
coloro che in questi anni hanno detto “no” alla
guerra, al neoliberismo e all’egemonia del pensiero
unico, alla invereconda crescita delle disuguaglian-
ze sociali e della stessa distribuzione della ricchez-
za, alle mercificazione galoppante dei saperi e della
cultura. In questo spirito, vi invitiamo a partecipare
alla consultazione che designerà il candidato-pre-
mier dell’Unione a votare e far votare Fausto Ber-
tinotti.

Partito della Rifondazione Comunista 

Le ragioni per cui sosteniamo l’Unione e Bertinotti

Un voto per la sinistra
Con l’avvento del berlusconismo il nostro paese

è entrato in una fase di profondo mutamento. Non
vi è dubbio, infatti, che dall’inizio degli anni 90
l’opinione pubblica italiana senta la necessità di
un cambiamento politico – sociale – economico.
La crisi strutturale, l’incapacità di comprendere e
governare i cambiamenti sociali ed economici
spinti dalla globalizzazione e la crisi dei valori
morali hanno costretto la politica a fare i conti
con se stessa. Queste nuove domande, fino a
oggi, non hanno avuto risposta. Il sistema partiti-
co è esploso trasformandosi spesso in “potentati”
(locali e nazionali). La frammentazione, però, ha
prodotto l’ennesimo “malanno” italiano: aumen-
tano i partiti, ma le tante facce che li governano
per la maggior parte appartengono al passato.
“L’immobilismo generazionale” tende ad allonta-
nare i giovani dalla politica, soprattutto li spinge,
se va bene, all’interno di associazioni di volonta-
riato, se va male all’interno di movimenti estre-
mistici. La nostra società, sempre più delusa dalla
politica, si rinchiude in se stessa, fino a far si che
ogni individuo pensi a se stesso. Il governo Ber-
lusconi ha ulteriormente aggravato questo stato di
cose. La responsabilità del presidente del consi-
glio (e di tutti coloro che gli hanno fatto da
“palo”) è grande. Alla situazione italiana occorre
oggi una risposta politica inevitabile, occorre un
leader forte e autorevole che guidi il paese fuori
dal pantano in cui lo ha trascinato Berlusconi.
Occorre una classe dirigente pronta ad affrontare
la difficile crisi strutturale. Occorre soprattutto un

nuovo sistema politico al passo con i tempi e in
grado di garantire il ricambio generazionale. 

Siamo, quindi, giunti alle prime prove fonda-
mentali per salvare il paese. Prodi e il centrosini-
stra hanno risposto a tutti questi dilemmi con le
primarie, una formula nuova di democrazia diret-
ta che ha l’obbiettivo di dare all’elettore la possi-
bilità di esprimersi su il candidato premier che
vorrebbe alla guida del Paese. Uno strumento
nuovo, atipico per la nostra politica, ma dobbia-
mo anche ammettere che i tempi che stiamo attra-
versando non rispecchiano più i canoni del passa-
to. Dobbiamo essere coscienti che occorrono
nuovi strumenti e le primarie sono uno di questi
nuovi strumenti.

Le primarie si svolgeranno il 16 ottobre dalle 7
alle 22. In questa occasione scopriremo quanto
questo strumento può rispondere alla nuova
domanda di democrazia proveniente dalla
società. Comprenderemo quanto la classe diri-
gente dell’Unione è capace ancora di mobilitare i
suoi sostenitori, ma capiremo anche quanto il
popolo del centrosinistra è cosciente della grave
crisi del paese. Solo un’affluenza elevata e una
vittoria schiacciante di Prodi permetterà a questo
paese di rialzarsi e tornare a sperare nel futuro. In
caso contrario credo che il centrosinistra e il suo
elettorato dovranno prendersi anche loro la
responsabilità per il declino di questo paese.

Andrea Cantori
Segretario DS Castelfidardo

Il 16 ottobre elettori chiamati ad esprimersi sul candidato premier

Le primarie come prova di democrazia

Domenica 10 luglio è stato eletto il nuovo coordi-
natore comunale di Forza Italia. Nella nuova,
splendida sede del partito, sita nel palazzo ex-
Excelsior, alla presenza del consigliere regionale
Giacomo Bugaro e del coordinatore provinciale
Paolo Pelosi, tutti i voti sono confluiti all’unanimità
sul nome dell’avvocato Stefano Zoppichini.

Il coordinatore uscente, dott. Maurizio Scattolini,
ha rivolto al neo eletto l’auspicio di buon lavoro.

Dal canto suo l’avv. Stefano Zoppichini ha illu-
strato in un discorso molto applaudito e condiviso,
quelle che saranno le linee guida del suo mandato
che prevedono di fare della nuova sede un impor-
tante riferimento logistico aperto a tutti, nel quale
aggregare iscritti, simpatizzanti e quanti vorranno
dare la loro fattiva disponibilità per far crescere il
partito. Particolare cura sarà posta nell’organizza-
zione di settori che riguardano i giovani, le donne,
gli anziani, gli operatori economici ecc…che si
riconoscono nei principi fondanti di Forza Italia. A
tal proposito si invitano gli interessati a telefonare
fin d’ora al 339-40.43.923 per un primo contatto.

Il primo obiettivo dichiarato sarà la preparazione
delle strategie che dovranno portare la casa delle
Libertà alla conquista del Comune di Castelfidardo,
nella piena consapevolezza che Solidarietà popola-
re ha fatto il suo tempo, tant’è che sondaggi molto
approfonditi hanno palesato che la cittadinanza ne
ha abbastanza di questa Amministrazione.

Forza Italia ha percepito questa nuova esigenza ed

è per questo che si è affidata ad un giovane prepa-
rato, serio e competente, che già si è segnalato
all’interno del partito per l’ottimo lavoro svolto e i
risultati ottenuti nella veste di vice-delegato di col-
legio, e forse anche per questo premiato con la cari-
ca di coordinatore comunale.  I vertici regionali e
provinciali del partito hanno dato la loro piena
disponibilità a supportare tutti i progetti che si
intenderanno mettere in atto, promettendo il massi-
mo rispetto e l’adeguata considerazione per il
nostro paese. Le premesse per un grande successo
si sono tutte e gli antichi entusiasmi stanno rina-
scendo. Al nuovo coordinatore gli auguri di buon
lavoro e la certezza che tutti noi gli saremo vicini
perché i suoi buoni propositi si tramutino in fatti
concreti per il bene del partito e di tutti i castellani.

Forza Italia Castelfidardo

Stefano Zoppichini è il nuovo coordinatore comunale

Sondaggi: entusiasmo in crescita

Ritorniamo sul tema “Monumento” per spiegare
alcuni fatti. Come già detto in precedenza, nel 1997
si partì di slancio per la realizzazione del “Monu-
mento” cercando, con lo sponsor e l’artista, una
collaborazione con l’amministrazione Comunale,
sempre attraverso la prassi dell’ufficialità. Richie-
demmo più volte all’Amministrazione Comunale la
partecipazione (mai avvenuta) alla formazione di
un comitato promotore per seguire i lavori del
“Monumento”. Una volta costituito il comitato,
assente il Comune, inviammo una lettera il 6/04/99
prot. 7910 con la quale si chiedeva un incontro, che
avvenne il 27 aprile. Nell’occasione ci fu comuni-
cato che, per l’installazione dell’opera, dovevamo
inoltrare domanda corredata di tutta la documenta-
zione al Comune. Il 26/05/99 prot. 12486 inoltram-
mo al Sindaco di Castelfidardo la domanda, con
allegata la relazione artistica di Franco Campanari
e la relazione tecnica completa dell’ing. Marco
Tombolini. 

La pratica non andava avanti e così, più volte,
l’ing. Tombolini intervenne di persona nell’ufficio
tecnico per seguirla direttamente. Inviammo altre
due lettere e il 24 novembre del 1999 ci fu un
incontro in cui non si concluse nulla. In un diretti-
vo della Pro-Loco, “qualcuno”, riguardo la “que-
stione Monumento”, aveva sostenuto che non si
poteva istallare a “Porta Marina” (luogo scelto dal
comitato e ideale per il significato dell’opera), per-
ché la soprintendenza per i beni ambientali non
concedeva il permesso. Per renderci conto di cosa
stesse effettivamente succedendo, il 17 maggio

2000, su precisa richiesta del comitato promotore,
fummo ricevuti presso la soprintendenza per i beni
ambientali e architettonici delle Marche, sita in
piazza del Senato 15 di Ancona. Ci ricevette la
dott.sa Antonietta De Angelis la quale, con molta
semplicità, spiegò che non esisteva nessun tipo di
difficoltà per la messa in opera del Monumento nei
giardini di “Porta Marina” anzi, per lei era il luogo
ideale. Alla suddetta riunione erano presenti, oltre
al sottoscritto, lo scultore Franco Campanari, Fran-
co Malizia per Bacchiocchi, il m° Mirco Patarini
(per il comitato) e l’ing. Marco Tombolini progetti-
sta tecnico alle pratiche edilizie per la posa in opera
del “Monumento”. Castelfidardo ha beneficiato di
un’opera di enorme prestigio artistico, culturale e
storico  grazie ad Alberto Bacchiocchi, all’artista
Franco Campanari e al sottoscritto che ci ha sempre
creduto (realizzando così un vecchio sogno). 

Alcune persone che hanno parlato il 13 ottobre
2002 in occasione dell’inaugurazione del “Monu-
mento” (installato in un punto nascosto), pur sapen-
do come effettivamente è stata realizzata l’opera
bronzea, hanno ignorato la vera storia. 

Viene da pensare e da domandarsi: chi ha paura
della verità? Ognuno è libero di comportarsi come
crede, ma sempre nel rispetto della lealtà, dell’one-
stà e della verità. Nella prossima puntata parleremo
di come si potevano risparmiare le spese pagate dal
comune (oltre 70 milioni di vecchie lire) per la
messa in opera del “Monumento”.

Vincenzo Canali
Capogruppo Margherita

Le tappe del collocamento dell’opera di Campanari

La storia del Monumento alla fisarmonica

sa Collegiata; all’effervescente cav. Rodolfo
Canzio Venturini che ha coordinato il gruppo
Ares durante l’esequia funebre di Giovanni
Paolo II, ed alla benemerita Croce Verde che
“veglia” sulla salute di tutti collaborando attiva-
mente con il Comune. Infine, la famiglia Fucili
in memoria di Angelo, poeta e scrittore scom-

parso negli anni ‘60, ha donato un quadro con
l’immagine simbolo della battaglia di Castelfi-
dardo (la stessa del gruppo bronzeo col generale
Cialdini all’avanguardia) uscito dalla mano del
pittore Umberto Polenti.
Il dipinto fa ora bella mostra di se nell’atrio del

palazzo Comunale.

segue da I pagina: Serata in famiglia
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CRONACA

Sono nati: Emma Luchetti di Cristiano e Barbara Galassi; Rebecca Tringali di Giovannino e Manuela Fulgen-
zi; Joele Macchi di Simone e Stefania Torregiani; Martina Cantarini di Nazzareno e Simona Bompezzo; Nico-
las Marinelli di Pietro e Cecilia Ambrogi; Thomas Bellucci di Carlo e Laura Mengassini; Davide Marini di
Mauro e Lorella Trillini; Jacopo Pirri di Federico e Erika Alessandrini; Giulia Pomponi di Gesualdo e Ales-
sandra Marchetti; Mathlouthi Passim di Ridha e Ben Houiya Thouraya; Giulia Angelelli di Roberto e Alessan-
dra Paoloni; Noemy Conte di Mario e Natascia Milan; Maria Luigia Figiani di Paolo e Barbu Ileana Irina; Mar-
tina Schiavoni di Fabio e Sara Bravi; Elias Borsini di Andrea e Maria Pia Burzella; Stefano Pistolini di Fran-
cesco e Camilletti Ketty; Margherita Mengucci di Paolo e Valntina Bortolaso; Chiara Menghini di Giacomo e
Sabrina Sabbatini; Omar Russo di Fabio e Monia Carbonari (luglio); Francesca D’Agrippino di Giuseppe e
Caione Fernanda; Alex Cottitto di Carmelo e Jenifer Ottavianelli; Gianluca Bega di Edmond e Rajmonda; Rosa
Velotto di Massimo e Alessandra Picci; Fernando Pattilawilage Nicole Sanjana di Pattiwilage Neil Sanjeelia e
di Jayalath Nudiyanselage Nilanthi Pushpakumari; Sofia Magnaterra di Michele e Erika Barletta; Arianna
Spano di Piero e Anna Palma; Matteo Orlandoni di Samuele e Laura Storani; Lorenzo Moroni di Stefano e
Monica Pezzulo; Francesco Pontillo di Gaetano e Patrizia Rastelli; Gharsellaoui Yasin di Mohamed Abdelbas-
set e Wafa; Alessandro Saraceni di Emanuele e Laura Balerci; Benedetta Gatto di Gianni e Laila Piersantelli;
Virginia Beltrami di Emiliano e Valentina Marsili; Giulia Castaldini di Paolo e Erika Tesei (agosto).
Si sono sposati: Akkar Abdelaziz e Samuela Sopranzetti; Massimiliano Orlandoni e Federica Spagnolo; Ema-
nuele Fanesi e Beatrice Strologo; Pietro Verruca a Benedetta Bugari; Roberto Tannini ed Emanuela Carpano;
Fabio Iantolo ed Elisa Catena;  Michele Gamma ed Eva Zitti; Luca Magrini e Paola Bora; Gianmatteo Argen-
tato e Sabrina Fava; Massimo Vangone De Felice e Maddalena Improta; Andrea Cappella e Stefania Cocci;
Francesco Cognini e Francesca Coppari; Stefano Coppari e Chiara Renghini; Marco Agostinelli e Laura Cete-
roni; Andrea Zucchini e Barbara Malizia; Claudio Pierini e Cinzia Menghini; Maurizio Guerrini e Manuela
Ingrid Bartolini; (luglio); Saul Tesei e Clarissa Gerilli; Andrea Belfiori e Gloria Tartaglini; Oliveira Dos San-
ton Gilson e Alessandra Torregiani; Marco Agostinelli e Cecilia Carini; Fabiano Beccacece e Cristina Capo-
tondo; Massimo Bompadre e Melissa Mercatali; Paolo Pesaresi e Fabiola Mazzocchini; Moreno Vitanzi e
Micaela Montironi; Alessandro Catalani e Lucia Pigliacampo; Mauro Ludolini e Federica Catena (agosto).
Sono deceduti: Amelia Paccazzocco (di anni 93); Loris Rossini (62); Nazzareno Borselli (79); Germana Don-
nini (63); Vanda Marconi (91); Chiara Giordani (26); Angelo Ricci (53); Vincenzo Fabbri (85); Giuseppa
Secondi (56); Luigi Badiali (82); Adolfo Guglielmi (61); Luciano Angeletti (44) (luglio); Armando Pierini (85);
Anna Maria Bartolini (51); Maria Teresa Seresi (55); Maria Brandoni (74); Gina Agostinelli (89); Maria Tozzi
(92); Elena Baiocchi (79); Vitangelo Mazzieri (66); Maria Pieroni (88); Emilia Moscoloni (79); Giorgio Pao-
loni (74); Maria Bonifazi (88); Dora Piatanesi (76); Arveda Angelani (79); Giancarlo Agostinelli (50) (agosto).
Immigrati: 55, di cui 27 uomini e 28 donne.
Emigrati: 67, di cui 39 uomini e 28 donne.
Variazione rispetto a giugno 2005: decremento di 4 unità 
Popolazione residente: 18055, di cui 8890 uomini e 9165 donne, in base ai dati in possesso dell’ufficio ana-
grafe del Comune.

Luglio-Agosto 2005Luglio-Agosto 2005

“Chiamato alle armi il 16 marzo 1940 con la
classe 1920 fui assegnato al centro automobilisti
di Torino dove fui colto dalla dichiarazione di
guerra del 10 giugno. Venni inviato subito con il
26° autoreparto pesante sul fronte francese e tra-
sferito poi in Jugoslavia. Alla fine di giugno del
1941 il reparto fu richiamato in Italia dove venne
dotato di autocarri Lancia 3R0 e fu mandato al
seguito del CSlR sul fronte russo. Partii alla fine
di agosto e fummo i primi a raggiungere il posto
di raduno al confine della Romania e l’Ungheria.
Il nostro compito era di portare viveri, munizioni
e rinforzi di truppe alle divisioni Pasubio, Torino
e Celere che  costituivano il contingente italiano.
Il più grande nemico di noi autieri era il fango e
poi la neve. Nel luglio 1942 fui colpito da un
attacco di ernia e rientrai in Italia. Dimesso dal-
l’ospedale militare di Udine fui trasferito al 63°
autogruppo pesante che si stava formando nei
pressi di Torino per essere inviato di nuovo in
Francia.  L’8 settembre 1943 mi trovavo a Greno-
ble. Ero autista del comandante del mio reparto.
Ero pronto a portarlo a Torino con tutti i bagagli
già caricati sull’auto. Stavamo per partire quando
venne l’ordine di andare subito al quartier gene-
rale. Lungo il viale di accesso notai dei soldati
tedeschi e quando il mio comandante uscì dalla
riunione, due di quei soldati armati di mitra sali-

rono sul predellino dell’auto, uno a destra ed uno
a sinistra, e ci arrestarono. Arrivai prigioniero di
guerra a Rouen in Normandia dove mi fecero sca-
vare rifugi e fortificazioni. Un giorno con un mio
compagno potei contattare un oste del luogo. Ci
disse che anche lui era italiano e che ci avrebbe
aiutato a fuggire dal campo di concentramento.
Vestimmo con abiti da contadini e ci indicò una
collina dove all’indomani avremmo dovuto
incontrare un uomo con una bicicletta. Così,
all’alba del giorno dopo, un partigiano ci conse-
gnò due corte zappe da giardiniere, ci disse anche
di seguirlo tenendoci a distanza e di fingere lavo-
ri lungo il bordo della strada se sentivamo il
rumore di un automezzo. Fummo condotti in una
fattoria e confusi con il personale addetto ai lavo-
ri agricoli. Ci dissero poi che le SS ci avevano
braccato per due giorni e per due notti. Ci trova-
vamo non lontano da Parigi e potei prendere con-
tatti con una missione cattolica italiana della capi-
tale dove erano nascosti soldati sbandati ed ebrei.
A Parigi vissi così l’ultimo periodo prima della
Liberazione e trovai anche lavoro in un laborato-
rio di organetti. Rientrai in Italia nell’ottobre del
1945”.

… E l’autiere divenne autista e titolare di auto-
linea scrivendo un pezzo di storia fidardense.

Renzo Bislani

Ricordo autobiografico del fondatore delle linee Fabbri scomparso il 12/7

Vincenzo Fabbri e la sua vita di “autiere”

Un’iniziativa di Pro Loco e Moto Club sulle note di Joe Galullo

Klingenthal, gemellaggio su due ruote
Un motoraduno anche in notturna: così si

potrebbe definire il 25° appuntamento organizza-
to dal moto club Castelfidardo. Infatti con lo spet-
tacolo in piazza di “Joe Galullo” e la sua band
abbiamo assaporato il miglior bluesman italiano,
supportati da un pubblico competente e appassio-
nato. La festa è poi proseguita nei locali dell’ex
partito Repubblicano sino a tarda notte. 

Nella giornata successiva, con la benedizione
delle moto, un ottimo pranzo al Gatto Nero, le
premiazioni e una ricca lotteria, si è conclusa la
manifestazione per la quale desideriamo ringra-
ziare tutti gli sponsor. Un merito particolare è
della Pro Loco, che tra l’altro ci ha anche per-
messo di conoscere Klingenthal, il paese gemel-
lato con Castelfidardo ove si sono recati alcuni

temerari motociclisti accolti e ospitati splendida-
mente nel contesto del tour motociclistico  che ha
toccato le città di Monaco, Ratisbona, Praga, Pas-
sau, Salisburgo. 

Il “tifo” della Vigor Castelfidardo per la famiglia Giordani

Festa delle birra dedicata a Chiara 
Una festa per ricordare una ragazza gioiosa che

non c’è più. Il 10 luglio, in seguito ad incidente
stradale, scompariva Chiara Giordani, 27 anni,
un sorriso infinito e una contagiosa voglia di
vivere. Una perdita che ha lasciato il vuoto nella
sua famiglia e in tutta la città, specialmente a
Sant’Agostino, il quartiere dove viveva ed era
amata da tutti. Per ricordare Chiara e la sua alle-
gria, la squadra e i dirigenti della Vigor Castelfi-
dardo hanno deciso di dedicarle la “festa della
birra”, una bella sagra di quartiere, verace e sin-
cera, con canti, balli, giochi, lotterie e tanto diver-
timento. Come di sicuro sarebbe piaciuto a Chia-

ra. Ci sono stati attimi di emozione quando, nel
presentare la serata, l’allenatore Giordano Berna-
bei e il capitano Alessandro Mengarelli hanno
rivolto un pensiero alla giovane scomparsa. Nar-
ciso Giordani, papà di Chiara, dirigente della
squadra di cui lei era tifosa accanita, ringrazia
pubblicamente. “Sono sinceramente commosso.
Non finirò mai di ringraziare la Vigor per quanto
ha fatto e sta facendo per noi in questo difficile
momento. Oltre alla società, devo ringraziare
tante altre persone, compresi alcuni commercian-
ti del centro storico e di via Matteotti, che ci sono
stati vicino in memoria di Chiara”. 

Le Officine Taddei sollevano il trofeo “Bacchiocchi”
Le “Officine Taddei” si sono
aggiudicate il trofeo Alberto
Bacchiocchi, inserito nel primo
torneo cittadino in memoria del
presidente onorario dell’U.S.
Castelfidardo Berti. Il rinnovato
campo di via Leoncavallo ha
dato sfogo per venti giorni al suo
fulgore richiamando - come ai
vecchi tempi - tanti appassionati
che hanno assistito alle partite di
calcio, ma anche ad esibizioni di
musica, karate e danza. L’unione
sportiva Castelfidardo soccer school ha potuto allestire questa iniziativa grazie alle ricca “materia
prima” fornita dalle varie discipline sportive e ricreative, ai quaranta istruttori ad esse preposte e
grazie soprattutto all’impianto messo a disposizione dal Comune a tempo di record. I responsabili
della società hanno poi fatto il resto, confortati dalle ottime condizioni metereologiche che – pur
non essendo determinanti in una struttura che vanta una gradinata coperta – hanno dato ulteriori sti-
molo ai progetti futuri. Quanto al torneo, scontata la vittoria della squadra di Gianni Taddei, che ha
schierato tesserati residenti in città. Altrettanti scontati ma doverosi i ringraziamenti a tutti gli atle-
ti che hanno calpestato il “sintetico”, gli interpreti degli spettacoli, il vicesindaco Soprani e l’Am-
ministrazione tutta per i premi messi in palio, nonché la signora Sonia Bacchiocchi (nella foto con
la squadra prima classificata) che ha voluto essere presente alla consegna del trofeo. 

Il Sindaco in Ferrari, il Vescovo in scooter: scene
di una giornata che qualsiasi davvero non è. Ma
tutto è utile se serve a sensibilizzare e a raggiunge-
re un grande fine. Il 3 settembre scorso, il “circolo
virtuoso della legge” è tornato letteralmente in pista
su iniziativa dell’Amministrazione Comunale e del-
l’Isolani Racing Team. Un appuntamento a cavallo
tra l’edizione straordinariamente riuscita dei corsi
di educazione stradale dello scorso anno coordina-
ti dal comando di Polizia Municipale e la prossima
stagione, in cui si potrebbero gettare le basi di un
altro ambizioso progetto: una pista permanente-
mente dedicata alle esercitazioni di guida. Una
miriade di protagonisti ed un messaggio penetran-
te: la vita umana prima di tutto, come ha sottoli-
neato S.E. Mons. Menichelli a sua volta simpatica-
mente salito su uno scooter. Rispettare la legge ha
fatto … spettacolo: le fiammanti “rosse” della scu-
deria di Leo Isolani si sono “prestate” allo scopo
ospitando a bordo illustri personaggi nel piazzale
messo a disposizione dell’azienda Brandoni, la
crescita della cui sede – come ha detto il Sindaco
Marotta – è “parallela alla sensibilità verso le

tematiche sociali”.  C’è stato spazio per tutto:
momenti istituzionali, ma anche autentiche passe-
relle per le auto, per i neo-patentati su due ruote (i
più bravi hanno ricevuto in omaggio un casco e si
sono esibiti sugli scooter forniti da Torquato Testo-
ni, titolare della concessionaria Aprilia), per la
Brandoni calcio a cinque.  Musica e intrattenimen-
to: un’accattivante cornice per dire che “l’educa-
zione stradale non basta mai”. Sposando fino in
fondo la causa sociale, l’occasione è stata colta
anche per consegnare a Vera Caporaletti presidente
dell’Anffas Conero, un mezzo donato da una cor-
data di imprenditori. Altro momento toccante, il
premio alla memoria di Alberto Bacchiocchi dona-
to alla figlia Sonia. Il ringraziamento di rito va a
tutte le forze di Polizia, ai volontari, agli istruttori,
ai club Ferrari e all’ “esercito” di organizzatori che
hanno lavorato senza risparmiarsi nonché agli
sponsors Brandoni srl, F.lli Simonetti, Garofoli
spa, Fondazione Carilo, Seat Auto 82, Maceratesi
Asfalti, Camilletti Lino, Salumificio del Conero,
Skima Estintori, Rosini-Sabbatini-Candela &
Associati, Aurora Assicurazioni by Sama.

P.M. e Isolani: esercitazioni di guida sicura sulla pista Brandoni 

Un grande happening per un grande fine

Raccoglie consensi la personale dello scultore fidardense

Campanari, rivive la principessa del Conero
Le opere “raccontano” sempre
l’autore, la sua storia, la sua
cultura, persino la sua origine.
C’è “tanto” Franco Campana-
ri nell’ultima mostra, la Prin-
cipessa del Conero, che gran-
de interesse e seguito ha susci-
tato sia nella versione fidar-
dense (presso la cripta della
Chiesa Collegiata dal 10 al 15
luglio) che nella successiva
esposizione sirolese. I lavori e
la notorietà dell’artista hanno varcato sovente i
confini nazionali e internazionali: un motivo in
più per esserne orgogliosi e per apprezzarne il
continuo sforzo nel dare corpo e contorni alla
propria marchigianità. Il rapporto tra lo scultore

e la sua terra è più che mai
evidente ne “la principessa del
Conero”  che segna l’approdo
ai lidi della figurazione - come
efficacemente riportato in
sede di presentazione - con
tutta la capacità tecnica di cui
è portatore nell’ambito della
rappresentazione plastica. Il
risultato è quello di aver dato
vita a un mito in cui sono
compresenti le realtà del terri-

torio – una su tutte, la fisarmonica – e le fonda-
menta della cultura rurale di provenienza. Il suc-
cesso della “personale” e dei bronzi firmati da
Campanari è anche nei numeri: tanti visitatori e
un buon riscontro commerciale.



In distribuzione la guida ai servizi redatta dai volontari

Al via i nuovi progetti di servizio civile
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Grinta e volontà: è questo lo spirito con cui 16
ragazzi e ragazze il 1° settembre hanno iniziato il
loro anno di servizio civile. I progetti creati per dare
continuità a quelli conclusi a febbraio, serviranno
per accrescere professionalità nei volontari e dare
loro la possibilità di svolgere un’esperienza nel
sociale. I volontari del servizio civile saranno impe-
gnati in attività di soccorritori e di comunicazione.
Anche quest’anno gli obiettivi che la Croce Verde
ha individuato sono importanti. Ma loro ce la met-
teranno tutta ed anzi lanciano la sfida della solida-
rietà per fare meglio di chi li ha preceduti… anche
se non sarà facile! L’associazione affiderà loro delle
responsabilità crescenti e si avvarrà del loro sup-
porto. Tra le attività: stileranno il 2° bilancio socia-
le (il primo lo trovate sul sito), indagheranno la sod-
disfazione degli utenti e dei cittadini, saranno pron-
ti e disponibili ad ogni richiesta di aiuto da parte
della cittadinanza. 

L’associazione in questi giorni sta distribuendo a
tutte le famiglie di Castelfidardo la guida ai servizi,
documento informativo elaborato proprio dai

volontari del servizio civile. Da qui si manifesta il
collegamento tra i vari progetti che si sono susse-
guiti nel tempo e che ha visto impiegati in Croce
Verde già 35 giovani da quando è stato introdotto il
servizio civile Nazionale.

SOCIALE
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Donazioni, liste di attesa e qualità della vita: un momento storico 

Marche: iniziata l’era dei trapianti!associazione italiana donatori organi

Sono più di 30 anni che si parla di donazione e
trapianto di organi, ma certamente molti marchigia-
ni non sanno che la nostra, finora, è stata una regio-
ne solamente “donatrice” in quanto nelle Marche
non sono mai stati effettuati trapianti d’organo. 

Da diverso tempo la nostra associazione si batte
per l’inizio, anche da noi, dell’attività di trapianto
in quanto siamo convinti che l’eco positiva dei tra-
pianti effettuati in regione sarà di grande aiuto
anche per l’opera dell’AIDO e cioè la sensibilizza-
zione dei cittadini alla donazione degli organi.

Finalmente, grazie al forte aumento delle dona-
zioni che si è verificato negli ultimi tempi (nel 2004
la nostra è stata la prima regione italiana per nume-
ro di donatori in rapporto alla popolazione) e ad un
adeguamento delle sale operatorie ai requisiti
richiesti dal Ministero della Salute, il 30 maggio
scorso, all’ospedale di Torrette, è stato effettuato il
primo trapianto di rene ed il 2 agosto quello di fega-
to. In poco più di due mesi sono stati trapiantati 9
reni e 2 fegati a pazienti marchigiani che in prece-
denza erano in lista di attesa di trapianto presso altri
centri fuori regione e che certamente avrebbero
dovuto attendere molto più tempo. Questi pazienti,

inoltre, hanno il grande vantaggio di poter effettua-
re in loco i numerosi controlli post-trapianto senza
dover affrontare, ogni volta, lunghe trasferte.

E’ stato effettuato un altro passo per il migliora-
mento della qualità della vita di persone colpite da
malattie a volte non più curabili se non con il tra-
pianto, e questo lo dobbiamo al sempre crescente
numero di donazioni. La riconoscenza di tutti va,
quindi, ai donatori ed ai loro familiari per il grande
gesto di solidarietà e di amore verso il prossimo. Un
grazie grandissimo anche alla equipe del dott. Risa-
liti, e a tutto il personale sanitario coinvolto nelle
operazioni di trapianto, per gli eccellenti risultati
ottenuti. Norberto Marotta

RINGRAZIAMENTO - Abbiamo ricevuto una
offerta di 200  in memoria di Vincenzo Fabbri da
parte de “Gli amici gitanti di Portamarina” accom-
pagnata dal seguente biglietto: “Un grazie, Vincen-
zo, per quanto hai fatto per Castelfidardo, per le gite
che diligentemente ci hai organizzato e per l’alle-
gria che portavi fra noi con la tua “giovinezza”. La
tua scomparsa improvvisa l’accettiamo come la tua
ultima bischerata”. Anche noi dell’AIDO ci uniamo
al dolore che ha colpito la famiglia Fabbri.

Casa alloggio e Mordini: iniziative estive accolte con grande entusiasmo 

Un “arcobaleno” di serenità 
Una piacevole abitudine da ripetere e consoli-

dare nel tempo. Gli ospiti della casa-alloggio
“Arcobaleno” e del Mordini hanno particolar-
mente apprezzato le uscite che per la prima volta
hanno caratterizzato l’attività estiva proposta
dagli educatori ed animatori dei due “servizi”.
Cose semplici ma accolte con grande entusiasmo,
come accade a tutti quando la routine quotidiana
viene spezzata da spensierati “for de porta”: il
pranzo al sacco nel verde del Monte Conero, la
cena in un ristorante della costa, la partecipazio-
ne ad un appuntamento classico (Girogustando)
dei giovedì castellani e il divertimento in musica
presso uno stabilimento balneare di Portorecana-
ti. Iniziative la cui finalità è naturalmente quella
di diversificare ed arricchire l’agenda giornaliera,
rapportandosi con il prossimo e la vita reale. Il sor-

riso dei quindici partecipanti (nella foto) testimonia
il gradimento riscosso.

Si rinnova l’appuntamento con la solidarietà e il
divertimento per l’Avis fidardense che domenica
26 settembre festeggerà i 46 anni dalla sua fonda-
zione. Il programma prevede, come ogni anno, il
raduno dei convenuti, alle ore 9,00 presso la locale
sezione di via Matteotti 19. Successivamente la
Santa Messa presso il parco della Rimembranza e
l’omaggio alla lapide del donatore; la cerimonia
ufficiale presso l’Auditorium San Francesco per il

saluto delle autorità, la relazione
informativa del presidente
Andrea Bugari, la consegna della
borsa di studio alla memoria di
Simona Roganti e la premiazione
dei donatori benemeriti. Sempre
attuale, per gli avisini, il proble-
ma del fabbisogno di sangue

soprattutto in questo momento, dopo l’apertura del
centro trapianti presso l’ospedale Torrette di Anco-
na. Ecco, perché, nel corso della giornata, non si
perderà l’occasione di ribadire il nostro appello
verso la sensibilizzazione alla donazione di sangue.
La giornata, si concluderà, con il pranzo sociale
presso il ristorante “hotel Regina” di Porto Recana-

ti. Confermando la nostra stima e il nostro ricono-
scimento a tutti i donatori, riportiamo di seguito le
foto (nell’ordine in cui sono menzionati) di coloro
che hanno raggiunto i “traguardi” più prestigiosi.

Medaglia d’oro (50 donazioni): Edelvais Cac-
chiarelli, Renzo Cantori, Emanuele Carpera, Mas-
simo Galizi, Maurizio Girotti, Gilberto Giulietti,
Roberto Magnaterra, Giampaolo Massaccesi,
Alberto Papa, Simone Pizzicotti, Lanfranco Re,
Anna Rita Ricci, Stefano Storani. 

Distintivo d’oro (70 donazioni): Marco Balestra,
Antonio Franceschini, Mauro Pierucci, Franco San-
tini, Cesare. Strappato 

Croce d’oro (100 donazioni): Sante Ascani,
Sante Ottavianelli, Claudio Pucci, Franco Capponi
(alla memoria - foto a sinistra).

26 settembre: premiazione dei donatori benemeriti

46 anni al servizio del prossimoper
Castelfidardo

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 

Condominio di via f.lli Brancondi 14 in memoria di Concetta Capomagi € 70,00; Renato e Maria Schia-
voni in memoria di Giovagnoli Delia € 10,00; Le famiglie Baffetti, Fulgenzi, Santini, Rossi, Adamo,
Montapponi e condominio XXV Aprile in memoria di Schiavoni Riccardo € 60,00; Famiglia Zitti Adolfo
in memoria di Capomagi Concetta € 120,00; Criminesi Antonio in memoria di Cangenua Giampaolo €
20,00; Re Sabrina e Massimo in memoria di Chiara Giordano € 20,00; Parrocchia Crocette in memoria
di Catena Maria € 250,00; Amici del bar di S. Agostino in memoria di Schiavoni Riccardo € 65,00; Gli
amici delle sbarre gialle in memoria di Giordani Chiara € 250,00; I negozianti di via Matteotti: forno
Frontalini, erboristeria, Angel, Micromouse, Peter Pan, foto Esse-Di, Tende Chic, il giardino di Susan,
Acquamarina, ag. immobiliare Borselli e Staffolani, Idea di Maya, tabaccheria Rossini, Aladino, ottica
Rizza, libreria Aleph in memoria di Chiara Giordani € 80,00; I dipendenti delle autolinee Fabbri in
memoria di Vincenzo Fabbri € 92,00; Mazzieri Alessandro in memoria di Mazzieri Antonio € 16,00;
Fioretti Fausto e dipendenti Cisel in memoria di Chiara Giordani € 305,00; Montenovo Alfio in memo-
ria di Montenovo Elio € 170,00; Montenovo Alfio in memoria di Montenovo Elio € 180,00; Fam. Gambi
e Capeccio in memoria di Del Basso Gina e Paoloni Firmino € 20,00; Parrocchia S. Antonio in memo-
ria di Borselli Nazzareno € 135,00; Montenovo Alfio in memoria di Montenovo Elio € 50,00; Pasquali-
ni Roberto in memoria di Picciafuoco Giuliano € 75,00; Offerte raccolte durante la messa in memoria di
Guglielmi Adolfo € 90,00; La Parrocchia delle Crocette in memoria di Mazzieri Vitangelo € 697,46;
Famiglie Alessandroni, Crecchi e Pucci in memoria di Guglielmi Adolfo € 50,00; Guglielmi Enzo in
memoria di Guglielmi Adolfo € 20,00; Dipendenti Cisel in memoria di Mazzieri Vitangelo € 35,00;
Dipendenti Cisel in memoria di Angeletti Luciano € 185,00; Pierini Alvaro in memoria di Pierini Arman-
do € 180,00; Fantini Luigia, Boccanera Anna, Tombolini Fedora, Allori Vincenzo, Allori Bruno, Per-
samperi Marisa, in memoria di Angelani Arveda € 30,00; La Parrocchia delle Crocette in memoria di
Mazzieri Vitangelo € 50,00; Re Alberto in memoria di Giordani Chiara € 25,00; Dai colleghi di lavoro
Fasec in memoria di Muscoloni Emilia € 107,00; I fratelli, le sorelle e la cognata in memoria di Angela-
ni Arveda € 300,00; Enrico in memoria di “Mimmi” Brandoni Maria € 50,00; Bompezzo Giovanni in
memoria di Agostinelli Gina ved. Bompezzo € 230,00; Angeletti Federica in memoria di Quagliardi
Mirella € 10,00; Parrocchia, condominio, vicini di casa e parenti in memoria di Bonifazi Maria € 320,00;
Agostinelli Denis in memoria di Agostinelli Giancarlo € 300,00; Quagliardi Tullio e Roberta in memo-
ria di Quagliardi Mirella € 50,00; Cappanera Giancarlo in memoria di Quagliardi Mirella € 10,00; Il con-
dominio di via Isonzo 20 di Osimo Stazione in memoria di Quagliardi Mirella € 130,00; Famiglie Ale-
sci, Ballone Burini, Battisti, Cavicchioli, Compagnucci, Galizi, Mengarelli, Pieralisi, in memoria di
Maria Brandoni in Filippucci € 80,00; Rossella Felice, Graziella Neri, Fiorella Adriana in memoria di
Mimmy Filippucci € 110,00; Condominio di via Ponchielli in memoria di Piatanesi Dora € 46,00;
Dipendenti “Taddei Bruno & C. srl” in memoria di Marconi Wanda € 80,00; Parrocchia S. Antonio in
memoria di Guerrini Silvio € 150,00; Pirani Rita in memoria di Quagliardi Mirella € 30,00; Rossini
Alberto, Bonfiglio Floriano, Luciana, Maria in memoria di Piatanesi Dora € 50,00; Agostinelli Giusep-
pe in memoria della mamma € 150,39.

Ma che sapore ha una giornata uggiosa? Questo can-
tava Lucio Battisti…ed è proprio così che, domenica 7
agosto nel cuore del Montefeltro in località Ponte Cap-
puccini a Pietrarubbia, inizia la nostra meravigliosa
avventura in una giornata che tutto era meno che esti-
va, vista la pioggia, il freddo, la nebbia… Già, perchè
non c’è nel vocabolario un’altra definizione per
descrivere quale dono lascia nel cuore di ognuno l’e-
sperienza di condivisione e di divertimento che si vive
nel campo.  Tra giochi mozzafiato, balli sfrenati, rea-
lizzazione di alta qualità, anche quest’anno abbiamo

passato una settimana come trasportati in un altro
mondo, dove tutti fanno del bene a tutti senza distin-
zioni, in armonia come pezzi unici di un puzzle.  Nem-
meno l’insistenza del maltempo ha mai smorzato il
nostro entusiasmo; come nella giornata in cui gli amici
carissimi della Roller House sono venuti a farci visita
e nonostante la pioggia battente dopo l’accoglienza e
il lauto pranzo, ci siamo scatenati con balli e canti. Ora
ci attende un autunno ricco di attività: riprenderanno le
uscite del sabato e il consueto pranzo sociale è stato
fissato per il 23 ottobre. Inoltre abbiamo in cantiere

due importanti iniziative
in collaborazione con
l’Anffass: un corso di for-
mazione-informazione
rivolto ai volontari e alle
famiglie dei ragazzi dal
titolo “handicap: il corpo,
gli affetti, le emozioni” e
l’avvio di un laboratorio
con cadenza settimanale,
un importante e lodevole
iniziativa dell’Anffass al
quale cercheremo di dare
il nostro contributo come
volontari.

In cantiere importanti iniziative di collaborazione con l’Anffas

Campo estivo, un puzzle meraviglioso



Superbikeclub, un successo di squadra
Robbiate, località nelle vicinanze del lago di Lecco, è stata
la sede del campionato italiano giovanile di mountain bike,
appuntamento primario per l’intero movimento agonistico
del fuoristrada. C’è stato un gran successo di numeri con
più di 300 atleti, divisi tra allievi (15-16 anni) ed esordien-
ti (13-14) da tutte le regioni. La nostra società ha parteci-
pato con sei  ragazzi ed ha coronato, con un successo gene-
rale, un anno di duro lavoro. La gara è stata subito esal-
tante per Francesca Campanari (nella foto sul terzo gra-
dino) nella categoria esordienti, che ha cercato in tutti i
modi possibili il podio ed anche il gradino più alto: quasi
tutto il primo giro in testa, poi è riuscita a conquistare il
terzo posto. Ma altrettanto formidabile è stata la gara degli
allievi con Alessandro Pierantoni e Giorgio Staffolani
che, partiti col numero 43 e 44 in griglia su 130 partecipanti sono riusciti a risalire fino alla 16ª e
20ª posizione. Stessa impresa realizzata da Michele Angeletti e Samuele Agostinelli, partiti ancora
più indietro di classifica e da Simone Re, che alla sua prima gara nazionale ha veramente dato il
meglio riuscendo a dimostrare buone capacità e a mettere a punto una buona prova. Tutti felici per
come sono andate le cose: le aspettative sono state pienamente appagate.

L’associazione “bocciofila Castelfidardo” è
conosciuta in tutt’Italia per l’organizzazione del
torneo F.I.B., la più prestigiosa manifestazione
agonistica della federbocce, ma il 4 settembre
scorso a Modena tutti i bocciofili hanno avuto
modo di apprezzarla per meriti puramente sportivi.
Ciò grazie a Michele Magnaterra che sì è laureato
campione italiano nella cate-
goria ragazzi, specialità indi-
viduale, aggiungendo il suo
nome al già ricco albo d’oro
della società in cui spiccano
i titoli giovanili di Michele
Magnarelli (1984) e Luca
Magnaterra in coppia con
Davide Pierucci (1997).
Michele è nato e cresciuto
boccisticamente nella
società fidardense coltivan-
do l’arte in casa: papà Pietro
è un discreto giocatore di categoria B, il fratello
Gianni (cat. A) ha conquistato nel 2001 il campio-
nato italiano di serie B. La passione coinvolge
anche la mamma che è la prima tifosa di “Miche-

lino” e lo segue ovunque. La conquista di questo
titolo italiano non è stata semplice: a Modena si
sono ritrovati i 48 migliori atleti italiani, ma
Michele ha sempre giocato bene, non ha mai perso
la concentrazione ed è approdato alla finale dove
sulle corsie di gioco ha trovato l’avversario più
temibile, Edoardo Fongone del comitato di Tera-

mo. Michele, dopo una par-
tita molto equilibrata ha
vinto 12-8 tra gli applausi.
“Questo successo ci ripaga
di tanti sacrifici - dice il pre-
sidente Manlio Francenella -
. Ringrazio Michele che con
il suo talento ed il suo amore
per lo sport delle bocce ha
dato prestigio alla società ed
alla città. Spero che ciò sia di
stimolo per coinvolgere altri
giovani in questo entusia-

smante sport che può regalare bellissime soddisfa-
zioni. La nostra società è sempre disponibile ad
accogliere coloro che volessero calcare le nostre
corsie”.

Trofeo Cibes “memorial” Paolino Baldoni a D’Agostino
Acquaviva si conferma terra di veri amanti
delle due ruote: ben 88 corridori provenienti da
varie regioni hanno infatti partecipato il 31
luglio alla gara riservata ai dilettanti juniores
organizzata dal G.C.D. Silga. Nel circuito di 9
giri di cui gli ultimi due con la salita di via
Dante Alighieri (GPM), la corsa è stata molto
vivace con varie fughe e con il gruppo che si
spezzava in più tronconi. Alla fine del settimo
giro erano in quattro a condurre le danze ed
all’ottavo il bravo D’Agostino si sganciava
tagliando solitario il traguardo e aggiudicando-
si il 2° Trofeo Cibes “Memorial Paolino Baldoni”. Il dittico fidardense  - gran premio S. Rita orga-
nizzato dallo Sporting Club S. Agostino e il trofeo Cibes del G.C.D. Silga - determinava la seguen-
te classifica: l° Puccio (Mengoni U.S.A. di Campo cavallo), 2° D’Agostino (Club Corridonia). La
gara é stata onorata dalla presenza del vice presidente della F.C.I. Lino Secchi e dal presidente
regionale Ivo Stimilli.  Hanno partecipato alla premiazione il Sindaco Marotta, l’assessore allo sport
Soprani, Bruno Cantarini dello Sporting Club S. Agostino, il titolare della Cibes Enrico Baldoni e
la signora Edda, moglie del compianto Paolino Baldoni, sportivo di razza, competente e appassio-
nato come pochi. La manifestazione é stata organizzata con grande entusiasmo dai sostenitori del
G.C.D. Silga guidati dal presidente Bruno Giorgetti. Un ringraziamento al comitato Acquaviva che
ha collaborato fattivamente alla buona riuscita della manifestazione. 
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I trofei Fred Mengoni – Immobiliare Italia e Cibes a Mazzanti e Fischer

Due Giorni di valore … mondiale

Bocciofila: terzo tricolore giovanile nella storia della società

Michele Magnaterra conquista il titolo italiano

Mazzanti e Fischer: il probabile azzur-
ro della Ceramiche Panaria-Navigare e
il brasiliano in forza all’unico club pro-
fessionistico delle Marche (la Naturino-
Sapore di Mare) hanno apposto la pro-
pria firma sulla 26ª edizione della Due
Giorni, precedendo tutti sul traguardo
del trofeo Fred Mengoni-Immobiliare
Italia e il 25° gran premio Città di
Castelfidardo – IV gran premio Cibes. Il
bolognese (nella foto sul podio) ha colto
la nona vittoria in una carriera di fatica-
tore in “conto terzi” aggiudicandosi
altresì la combinata Semar, il carioca al
secondo anno di professionismo testi-
monia la crescita del movimento nel suo
paese: entrambi sono tra i protagonisti
dei Mondiali in svolgimento in questi
giorni (dal 21 al 25) a Madrid, in fun-
zione dei quali la stessa Due Giorni è
stata disegnata fornendo indicazioni
utili al Ct Ballerini. Il bilancio tecnico è
eccellente: le corse sono state vivacizza-
te da ripetuti attacchi, con gli assoli dei
corridori di casa Andrea Tonti e Luca
Ascani che hanno generosamente man-
tenuto la promessa di provarci, le quat-
tro squadre del Pro-Tour, la Nazionale
giapponese e le grandi firme (fra gli
altri) di Cunego e De Luca che hanno assicurato
notevole spessore agonistico. Ma gli organizzato-
ri dello Sporting Club S.Agostino coadiuvati dal-
l’esperienza del G.S. Emilia, trovano tante altre
ragioni di soddisfazione. Come dice il presidente
Bruno Cantarini le “modifiche al percorso con la
salita della Figuretta e i passaggi a Portorecanati,
Montorso e Osimo  hanno aggiunto spettacolarità
e portato tanto pubblico: una bella immagine esal-
tata dai servizi Rai. Approfitto per indirizzare un
caloroso ringraziamento ai tanti volontari che ci
hanno aiutato agli incroci delle strade, alla prote-
zione civile, alle forze dell’ordine,  all’Ammini-
strazione tutta e soprattutto a Fred Mengoni e a
all’ing. Zagaglia senza la cui passione non sarem-
mo qui”. La Due Giorni è stata seguita con inte-

resse da numerose autorità – in primis l’assessore
regionale Carrabs – confermandosi formidabile
mezzo di visibilità per la città. Ma l’evento cicli-
stico ha anche dimostrato di avere un’anima: in tal
senso va letto il toccante omaggio reso prima del
via ad Alessio Galletti e la benedizione di Mons.
Danzi (nella foto sopra con Cunego) alla partenza
dalla splendida piazza del Santuario di Loreto.
Nell’occasione, S.E. ha scambiato battute con
alcuni atleti (fra cui Tonti), omaggiando ogni
squadra di un opuscolo e ogni atleta di un rosario.
Un’entusiasmo che ci si augura di buon auspicio
per la candidatura ai Mondiali del 2010. Una noti-
zia che Castelfidardo e Loreto non avranno prima
di un anno e mezzo; ma intanto la Due Giorni con-
tinuerà a crescere.

Atletica Criminesi: 9° meeting giovanile nazionale città di Castelfidardo

Giuliodori e Urbisaglia, un salto nell’oro

45 società e 200 atleti: sono questi i tratti salienti
del 9° meeting nazionale “città di Castelfidardo”
che l’Atletica R.Criminesi ha ospitato lo scorso 24
luglio. La manifestazione - coerentemente alle fina-
lità di sviluppo e crescita dei giovani che da
sempre la società si prefigge - ha cambiato for-
mula entrando nel grand prix riservato alle cate-
gorie cadetti e allievi, circuito che ha toccato 13
piazze italiane e che domenica 11 settembre ha
vissuto l’atto finale a Massa. A dispetto del
clima afoso, una notevole cornice di pubblico ha
affollato gli spalti del campo sportivo. L’impor-
tanza dell’appuntamento è stata rimarcata dagli
illustri ospiti -  tra gli altri il Sindaco Marotta, il
consigliere nazionale F.I.D.A.L Giuseppe Scor-
soso, Eddy Ottoz, mitico campione degli anni ‘60 e
Amedeo Merighi, ideatore dell’iniziativa in campo
nazionale – dal contributo degli imprenditori locali
e dalle performance tecniche. La tappa fidardense
assegnava sia trofei individuali di squadra: su tutti,
ci piace sottolineare la vittoria di Matteo Prencipe
(atletica Sangiorgese) nel memorial “Christian
Natalini”, salto in lungo cadetti; quella del barese
Spallucci (1500 allievi) nel memorial “Alessandro

Marani” e quella dell’atletica Fermo nel trofeo
dedicato a Roberto Criminesi. Il club locale ha
raccolto un duplice consenso: organizzativo
(ma non è una novità) e agonistico. Di rilievo le
prestazioni di Matteo Sargentoni, secondo nel
salto in alto cadetti con 176 cm; di Andrea Giu-
liodoro e Ludovico Urbisaglia (foto a sinistra),
rispettivamente 2° e 3° nel salto in lungo cadet-
ti con 5,57 e 5,09 metri; di Federico Guerrini,
settimo miglior tempo nei 300 metri piani; di
Alessandra Burini nel salto triplo cadette,
autrice di un ottimo 9,95 mt. 

Accompagnati dai tecnici Giampieri, Luconi,
Linternari, D’Avino e Cupido, gli stessi atleti più
Nicoletta Loiodice (marcia 3 km) ed Enea Schia-
voni (80 mt) ritratti nella foto sotto, hanno parteci-

pato alla finale di Massa, cogliendo una doppietta
nel trofeo “Happidea” con gli stessi Giuliodoro e
Urbisaglia e il secondo posto assoluto con Sargen-
toni che ha ritoccato il proprio personale saltando
180 cm. La gratitudine dell’infaticabile presidente
Albero Gatto è indirizzata a tutto lo staff societario,
agli operai del Comune, sponsors, a CAMST e
CSSPORT e all’associazione Nazionale dei Carabi-
nieri in congedo.

Due atleti fidardensi hanno fatto parte della
rappresentativa Nazionale ACSI in occasione
dei campionati del mondo in Austria: il maestro
Marco Micucci e la cintura nera Paolo Ricco-
belli. Dopo aver superato le selezioni fra atleti di
oltre 250 società, i due fidardensi sono entrati
nella squadra nazionale composta da 8 elementi
provenienti da tutta Italia: Micucci aveva vinto a
novembre il campionato italiano, Riccobelli la
coppa Italia. Per Riccobelli, come prima espe-
rienza internazionale, pur uscendo al secondo
turno, il bilancio è positivo: evidenti i progressi
maturati in palestra e i margini per brillanti risul-
tati futuri. Ma ancor meglio è andata a Micucci,
che ha conquistato l’argento. Un risultato che
corona una stagione eccezionale per maestro e il
gruppo sportivo Karate Department: campione
italiano, secondo in coppa Italia, secondo al
mondiale CSIT. E non vanno dimenticati i risul-
tati ottenuti nelle gare dei “piccoli” dai fratelli
Buccolini (Luca e Francesco),  dei “ragazzi” con
Michele Biondini, Luca Montanari, Razwan

Veghes e dei “grandi”, con Luca Giuliodori e
Damiano Mazzocchini: tutti classificati nei
primi tre posti della Coppa Italia. Con il mese di
settembre, riprendono gli allenamenti presso la
U.S. Castelfidardo in via Donizzetti 4. Info sul
sito internet www.karatecastelfidardo.tk oppure
al numero 071-7108747. Nella foto, la naziona-
le durante un allenamento, i primi due in alto
sinistra sono Riccobelli e Micucci.

Karate department: una stagione da incorniciare. Ripartono i corsi

Micucci secondo ai campionati del mondo CSIT


